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Anno XXXI, Uffici 


La/quarsigione turca di Stompai 
gi camente agli italiani. 

ROMA, 28. (Ufficiale). — L’ammira- 
glio Presbitero radiotelegrafa dalla regia 
mave «Pisa» che a completare l’occupa- 
sionedell’isola di Stampalia due com- 
pagnie da sbarco si sono impadronite 
di sornresa dei. colli dominanti la città 
di Livadia, allo scopo di accerchiare le 
truppe regolari. turche. ivi raccoltesi. 
L'accerchiamento è perfettamente riu: 
scito; e all'alba un parlamentario ha 
intimato la resa che è stata accettata. 
Sono stati concessi gli cmnori militari 
alla. piccola guarnigione che è stata 
fatta prigioniera. 


Superflue smentite, 

ROMA 28. (Ufficiale). Telegrafano da, 
Vienna: «La «Nene Freie Presse» dice 
che dla smentita . circa ‘l'affondamento 
della «Varese» è indubbiamente esatta; 
ma si annunzia da fonte sicura che si 
tratta della nave gemella «Francesco 
Ferruccio». Come si è già detto, sono 
quasi completamente simili e perciò la 
confusione si spiegherebbe facilmente». 

La notizia dell’ affondamento della 
«Francesco Ferruccio» è’ falsa, come 
quella dell’affondamento della «Varese». 
La «Francesco Ferruccio», sotto il co- 
mando del capitano di vascello Leonardi 


Di Casilino è in condizioni eccellentis-1 


sime, Essa, come la «Varese» e come 
tutte le. navi. che parteciparono al 
bombardamento dei Dardanelli non ebbe 
un solo proiettile a bordo. 


I ,romanzi“ della querra 

ROMA, 28. (N). — Commentando la 
notizia pubblicata dalla «Reichspost® se- 
condo la quale l’Italia avrebbe notificato 
alle grandi potenze per mezzo di una 
nota circolare che essa ha l’intenzione 
di mantenere assolutamente intatto il 
diritto in caso d'insuccesso delle tratta- 
tive di mediazione delle potenze, di ri- 
prendere le operazioni navali contro la 
Turchia nelle acque europee come in 
quelle. asiatiche, la «Tribuna? pubblica: 
La «Reichspost», di solito bene informata 


‘ è questa volta informata certamente male. 


La notizia che essa oggi reca, il cui con- 


tenuto evidentemente si: annulla da sè? 


stesso, la ha collocata anche essa nella 
rubrica di quelli che potrebbero ormai 
intitolarsi «romanzi della guerra), 


Le dichiarazioni di Sassonofi 

‘circa la guerra italo-turca. 

PIETROBURGO 28 (As. pietrob.) Quel 
passo del discorso del ministro degli e- 
steri Sassonoff che si riferiva al sistema 
di guerreggiare degli italiani suona te- 
stualmente. così: Il -fatlo, cha general: 
mente si ‘ammette Ta possibilità, di nuove 
complicazioni ed il contegno corrispon- 
dente delle potenze di fronte alle even- 
tuali conseguenze danno fondamento a 
sperare che la quiete nei Balcani ri- 
marrà inalterata e che la guerra italo- 
turca. non provocherà un conflitto gene- 
rale. Noi finora abbiamo scorto nel si- 
stema di guerreggiare. degli italiani il 
riconoscimento di questo pericolo.  Di- 
fatti l’Italia fino-a quest' ultimo tempo. 
ha limitato il campo delle sue .opera- 
zioni guerresche a regionì lontane, evi- 
dentemente nell’ intento di non'urtare 
troppo sensibilmente gli interessi. deile 
potenze neutrali. Il bombardamento dei 
Dardanelli, avvenuto ‘in questi giorni, 
non è stato accompagnato da  ulterìori 
azioni le quali potrebbero servire. a di- 
mostrare che l’Italia si sia scostata da 
quelle considerazioni, giacchè dopo la 
occupazione di una piccola. isola nel- 
l’Arcipelago. meridionale la flotta italiana 
è già ritornata in Italia. 


La chiusura dei Dardanelli 


e le potenze. 


ROMA 28 (N). La sfribuna” ba da 
Filippopoli in data di oggi: Mi giunge 
in questo momento una nofizia della 
quale non mi è possibile garantirvi la 
aulenticità, ma.ve la invio in ogni modo. 
Secondo essa, dunque; oli ambasciatori 
delle varie potenze presso la (Porta fa. 
rebbero nell'entranie settimana un passo 
collettivo per indurre il governò otto. 
mano a riaprire al tralfico internazionale 
gli stretti. dei Dardanelli, visto che 
la Porta non si decide a prendere sul 
vitalissimo problema una decisione qua» 
Innane. Gli eifetti della chiusura seno 
davvero preoccupanti. Sono già 360 le 
navi cariche che attendono (al Bosforo 
di proseguire il loro viaggio. 

Continuano le fortificazioni della Tur- 
chia allo sbocco del. Bosforo. nel Mar 
Nero. 


La Porta decide di mon aprire lo stretto. 


COSTANTINOPOLI 28 (N). Il consiglio 
dei ministri ha tenuto oggi una lunga 
conferenza sulla: questione della, riaper- 
tura dei Dardanelli. Non è stata presa 
alcuna decisione, 

Si dice che il consiglio dei ministri 
ritenga impossibile la riapertura finchè 
vi'è il pericolo di un attacco contro i 
Dardaneili. 

Si dice anche che la Porta non voglia 
creare il principio secondo il. quale in 
tempo di guerra, € rimanendo chiusi i 
Dardanelli, si debba rienza impossi- 
bile il-commercio. 


| picoscafi del Eloyi a Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI 28 (N), In seguito 
alla chiusura dei Dardanelli si trovano 
qui impossibilitati a. partire i pirascafi 
«del Lloyd «Praga» che doveva partire 
«per Trieste fin dal 19 corr., «Bar, Beck» 
arrivato qui dal Danubio e «Melpomene» 
“da Odessa. 

I piroscafi «Tirolo», «Abbazia» e «Salz- 
burg» partirono da, qui per i porti del 
Danubio il primo, per Odessa il secondo 
e per Batum il terzo, 
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Dissensi fra i comandanti turchi 
circa il sistema di guerreggiare. 


ROMA 28 (N). Il «Corriere d’Italia» ha 
da Tunisi; 

Si trova qui di passaggio un ufficiale 
turco diretto a. Costantinopoli per fare 
appianare le divergenze sorte nel co- 
mando supremo circa il piano di batta- 
glia, poichè Fetki bey è partigiano della 
guerriglia, e Nesciat bey è partigiano di 
una azione simultanea in Tripolitania e 


‘Cirenaica. 


Le giorno ‘un. ufffciale ottomano 
partì da Tunisi in automobile con una 
somma rilevante. 


I delegati macedoni 
nelle capitali europee. 
ROMA 28 (N). La «Tribuna» pubblica: 
La notizia data da alcuni giornali che i 
delegati macedoni sieno stati ricevuti 
nelle altre capitali dai rispettivi mini” 
stri degli esteri ci risulta inesatta, 


I deputati cretesi e la Grecia. 

COSTANTINOPOLI 28 (N). Secondo 
informazioni della Porta da' Atene il'Go- 
verno ellenico ha rinnovato alle grandi 
potenze l’assicurazione che i deputati 
cretesi non saranno ammessi alle sedu- 
te della Camera ellenica. 


I CONCENTRAMENTI RUSSI 
nel Caucaso. 
COSTANTINOPOLI 28 (N). A quanto 
si dice il. ministro russo degli esteri 
Sassonoff in risposta alla domanda ri- 
voltagli dall’ambasciatore turco di spie- 
gazioni circa.il nuovo concentramento 
di truppe russe nel Caucaso ha dichia- 
rato che le truppe inviate da Kasan 
sono destinate a colmare le lacune delle 
truppe russe nel Caucaso e rinnovò la 
assicurazione che la Russia non ha 

intenzioni ostili contro la Turchia. 


Una Banda serlia charagliata. 


SALONICCO 28 (N). Sui monti di Mi- 
lanovaz: nella regione di Prizrend la 
gendarmeria sbaragliò una banda serba 
tre membri della quale sono stati uccisi. 


Armi, bombe, delitti 
in Aibania, 


SALONICCO! 26: Le autorità doganali 
ela polizia continuano a. sequestrare 
armi e munizioni che. si tenta .d'in- 
trodurnre nell'impero ottomano. A. Co- 
stantinopoli furono sequestrate 
ieri tredici casse dt‘cartuccie. 

Da Resna scrivono che sabato scorso 
una ‘grande, bomba a miccia, che pesat 
va circa due coke '& mezza, 1U 
sul tetto ‘di un magazzino, ‘altiguo agli 
uffici municipali e alla Banca agricola; 
La-bomba. fu levata. con precauzioni.in- 
finite e gettata in acqua prima che. a- 
vesse il tempo di esplodere. È stata a- 
perta un’ inchiesta. Finora del colpevole 
non si ha traccia. 

A causa dei disordini nell'interno, si 
nota fra'i vari elementi una grande ec. 
citazione. A. malgrado delle severe mi- 
sure prese dal governo, la serie dei de- 
litti politici continua senza interruzione. 
Ii bulgaro Gotcho Risto, di Riikitch' fu 
trovato assassinato nelle vicinanze di 
Demir Hissad. Si crede che  l'infelice 
sia stato ucciso da una banda turca. 

Il famoso capobanda Chermpeieli | è 
ricomparso nella regione di Bazlih. Alla 
ricerca di questo comitadji, che ha già 
dato molto filo da torcere alle autorità, 
sono stati mandati parecchi. dislacca- 
monti di gendarmeria. 


CERATO ITALIANO, 


ROMA 28 (N). Il Senato è convocato 
per il 1. maggio. 

Sono inscritti all'ordine del giorno i 
bilanci. della marina. e dell'interno e 
la riforma della lesge sul notariato, «ol- 
tre \a.varie leggi minori. 


Elezione politica suppletoria 
a Lucca. i 
LUCCA 28 (N). Elezione politica. del 
collegio di Lucca, Risultato. definitivo : 
iscritti 6944, votanti 2795. Il. generale 
Buanini, attualmente in Libia, ha ri. 
portato 2556 voti. Era senza competitori. 


I gruppi marmorei 


del ponte V. E. II di Roma. 


ROMA. 28 (N). Oggi alle ore 11 furono 
inaugurati quattro gruppi marmorei sul 
ponte monumentale «Vittorio Emanuele» 
nei pressi dt Castel Sant'Angelo. itemi 
informativi dei ‘gruppi simboleggiano 
quattro periodi della vita di Vittorio E- 
manuele: «La fedeltà allo statuto», dello 
scultore Romagnoli ; il «Valore militare» 
del Griselli; «iL Trionfo politico» del 
Siccolini: il «Padre della Patria», del 
Reduzzi. 

I monumenti sono in travertino, meno 
quello del Reduzzi, che è ancora in ges- 
se.per la sopravvenuta morte dell’ auto- 
e; lo completerà quanto prima lo scul- 
tore Rubini, suo allievo. 

Quando furono levati i drappi che na- 
scondevano i gruppi, l' assessore Benci- 
vegna parlò per illustrare le figure sim- 
boliche. 


Le trattative ner il compromesso nazionale 
in Boemia. 


PRAGA 28 (N). Nell'odierna conferen- 
za' del’ partito nazionale sociale czeto 


fu. approvata una proposta del deputato! 


Choe secondo la quale, visto l’andamen- 


to poco favorevole agli czechi, delle trat-| 
tative per il compromesso nazionale in 


Boemia, il partito incarica i suoi rap- 
presentanti nelle varie commissioni in- 


caricate di studiare le proposte per que-. 


l’altro]: 


‘scoperta 


sto compromesso, di deporre i loro man- 
dati come membri delle. commissioni. 
Quindi le trattative per l'accordo nazio- 
nale si considerano fallite. 


IL NUOVO GOVERNO UNGHERESE. 

BUDAPEST. 28 (UB). .J vartiti Kossuth 
e Justh. hanno’ tenuto. ciascuno .brevi 
conferenze nelle quali, fu. comunicato 
che nella seduta di domani della  Ga- 
mera dei deputati il Governo si presen- 
terà e farà una! dichiarazione, 


IL SEPARATISMO MONGOLO: 

KULCIA 28 (Ag. pietrob.) Il Governo 
locale tende a’ staccare il territorio di 
Ni dalla provincia di ‘Hsinkiang \ed-in- 
siste affinchè il presidente Huan rimanga; 
al suo posto. 

KULCIA 28 (Ag. pietrob.). Sono arri- 
vate due sotnie di cosacchi siberiani. 


Guglielmo Ila Genova. 


GENOVA 28 (N). Il 10 maggio prossì- } 
mo giungerà in questo porto da Corfù. 


il «yacht» «Hohenzollern» con 1’ impe- 
rators Guglielmo è i figli. 

Il treno imperiale attenderà alla sta- 
zione marittima di Santa Limbania, 
donde l’imperatore e i principi parti- 
ranno per Berlino. 


» Provvedimenti a bordo. dei transatlantici 
dopo la catastrofe del ,, Titanic 


LONDRA 28 (N) In forza d'una deci- 
sione presa iersera dal gruppo locale di 
Liverpool della Federazione dei marinai 
e fuochisti, i marinai e fuochisti di 
tutte le navi che da domani in poi sal- 
peranno da Liverpool esigeranno che gli 
apparecchi dei battelli di salvataggio 
vengano sottoposti a scrupolosa visita 
da parte di incaricati della Federazione, 
inoltre si esigeranno aumenti delle mer- 
cedi e. cioè per i marinai a 4 e mezza 
sterline e per i fuochisti a 5, sterline al. 
mese. 

WASHINGTON 28 (N)..Il dipartimento 
di Slato si è dichiarato disposto..a par- 
tecipare ad una conférenza internazio 
nale per la introduzione di provvedi: 
menti per la. maggiore. sicurezza della 
navigazione sull'Oceano. 


Î 
Î 


| 


i 


_.Il vicesegretario del. dipartimento di 
Stato, Wilson, ha dichiarato che la Ger- 
mania assumerà la direzione dei lavori 
preparatori per una tale conferenza. 

PLYMOUTH, 28 (N). Sono arrivati qui 
col piroscafo «Lafaldn» 167 marinai del 
«Titanic», Sono stati ricevuti da funzio- 
nari, del ministero del commercio e da 
rappresentanti della «White Star Line”. 
Con richiamo alle disposizioni delle con- 
venzioni marittime gli sbarcati sono stati 
invitati a sottomettersi ad un interro- 
galorio sulle circostanze nelle quali av- 
venne il naufragio del «Titanic». 

WASHINGTON 28 (N). Il senatore 
Smith, presidente della commissione del 
Senato ‘incaricata dell'inchiesta sulla 
catastrofe del «Titanic» ha chiesto tele- 
graficamente al Governo germanico in- 
fdrmazioni sul conto del piroscafo «Frank- 
furt». 


L'eccidio nel torvitoioaurifoo del Lena 


Dimostrazioni di protesta. 


PIETROBURGO 28 (Ag. pietrob). Circa 
7000 studenti e studentesse hanno or- 
ginizzato nel pomeriggio dinanzi alla 
chiesa di Kasan una dimostrazione di 
protesta contro l’eccidio nelle. miniere 
altrifere di Lena. Si sventolò suna ban- 
diera rossa e sì cantò un inno funebre. 
Gendarmeria e guardie a cavallo di- 
spersero i dimostranti. Intanto altri di- 
mostranti cantando un inno funebre 
tentarono recarsi dinanzi alla chiesa; di 
Kasan, ma furono del pari dispersi dalla 
polizia. L'ordine è stato ristabilito e 
sono stati operati numerosi arresti. 

PIETROBURGO 28 (Ag. pietrob). I 
dimostranti dispersi dalla polizia dinanzi 
alla chiesa, di Kasan si sono recati al 
canto di inni rivoluzionari sul, frequen- 
tatissimo Kameno Ostrowski Prospect, 
dove si trovarono di fronte a gendarmi 
e guardie a cavallo che circondarono i 
dimostranti arrestando 123. persone, tra 
queste 39 studentesse e 15 operai. 

BERLINO 26 (Wolff). Si ha da Pietro- 
burgo che gli operai hanno tenuto pa- 
recchi comizi di protesta contro gli ec- 
cidi fra i minatori del distretto del Lena. 
Da parecchie città di provincia si se- 
gnalano parecchie dimostrazioni di pro- 
festa. 


UNA BATTAGLIA CONTRO DUE BANDITI. 


Il terribile Bonnot ucciso. 


PARIGI, 28 (N). A Ghoisy le Roy la 
polizia aveva appreso stanotte che Bon- 
not ed.altri anarchici avevano stabilito 
il loro rifugio Jin una casa isolata in 
prossimità della «Avenue de la Repu- 
blique», 

Il capo e il sottocapo della pubblica 
sicurezza,  Guichard e Legrand coi loro 
agentì vennero. a circondare la casa alle 
7.30 di Stamane. Questa casu'appartenne 
acun'milfonario anarchico»che l'avrebbe 
data a un compagno di fede, che vi 
avrebbe stabilito un «garage di auto- 
mobili. P 

I banditi rifugiati nella casa, nel mo- 
mento in cui Guicharde Legrand la ac- 
cerchiavano, tirarono un certo numero 
di colpi di rivoltella, ai quali gli agenti 
della forza pubblica risposero vivamente. 

N sindaco, l’aggiunto sindaco e alcuni 
funzionari del municipio tirarono pure 
alcuni colpi’ contro' i banditi, che na- 
scosti dietro un grande cartello «reclama» 
che si trovava dinanzi alla casa, conti- 
nuavano a tirare e i loro tiri disgrazia- 
tamente. erano giusti, perchè l’agente 
Hogène fu celpito all'ing guine ed anche 
l'ispettore Halon rimase i 

Hogène è in condizioni disperate. 

Alle 10.49 i banditi smisero di tirare 
e la polizia fece allora collocare due 
bambe di dinamite per demolire la casa. 
Un tenente della guardia repubblicana, 
con grandissimo sangue freddo, sempre 
protetto dai materassi collocati dietro la 
vettura, si avanzò verso il muro della 
casa e pose, ad intervalli, le due bombe 
rilegate da un cordone, al quale appiccò 
il fuoco. La vettura si allontanò allora 
a gran galoppo, poi a tutta velocità ri- 
tornò, proteggendo sempre sli agenti e 
il tenente. Lo scoppio non avvenne, poi- 


lehè il cordone si spense. 


| Si ricominciò allora l'operazione, Per 
una seconda volta la vettura si avvicinò 
rinculando: verso la barriera e. poi ri- 
tornò. “Si vide una leggera nuvola di 
fumo sollevarsi da terra. Il cordone bru- 
ciò. Alle 11.45 echeggiò un’esplosione 
formidabile; era ‘la. prima. bomba che 
scoppiava; ne seguì la seconda. 

I muri. della casa non crollarono, 
ma echeggiarono parecchie detonazioni 
all'interno. Si udì un primo colpo. d’ar- 
ine da fuoco, sesuito da un secondo, poi 
da un terzo, da un quarto e da un 
quinto, Si crede che i banditi si sieno 
fatti saltare le cervella. Dopo la seconda 
esplosione il muro posteriore della casa 
crollò ‘con fragore formidabile. La casa 
fu in fiamme; il primo piano però ri- 
mase intatto. La folla. che. cera stipata 
dietro il cordone della truppa, scoppiò 
in un clamore. altissimo; si gridava: 
«Morte a Bonnotl» 

Il tenente delia guardia repubblicana 
si lanciò verso le scale con la rivoltella 
in pugno, seguito dagli agenti. 

Entrati mella casa, trovarono un uomo 
morto: era Duboist, proprietario della 
casa, 3 ° 

Essi proseguono. e. ricompaiono. poi 
portando un altro uomo: è Bonnot, il 
quale aveva tentato di farsi giustizia da 
sè, rimanendo, gravemente ferito. T'utta- 


via. Bonnot trovò la forza di lanciare în-| 


giurie contro ilrappresentante della pub- 
blica sicurezza e fece il gesto di cerca- 
re nella cintura dei pantaloni. una. pil- 
lola di cianuro di potassio, ma non ebbe 
il tempo di portarla alla bocca, perchè 
l’agente Guichard gli tirò una palla nella 
testa. 

Il bandito respirava ancora durante 
tutto il tragitto in automobile verso l’o- 
spedale, e non spirò che quando lo si 
pose in un letto all’«Hotel Dieu». Ifun- 
zionari ebbero l'impressione che  Bon- 


l'«Ritratto d'uomo”; 


not e Dubois sì sieno suicidati fra la 
esplosione della prima bomba e della 
seconda. 

Il 'cadavere.di' Bonnot ;fu. sottoposto 
ad esame all'ospedale: era crivellato di 
palle. 

Lia notizia della scoperta e della fine 
di Bonnot provocò. a Parigi. grande e- 
mozione. Le edizioni speciali. dei. gior- 


nali sono andate a. ruba e dutti com, 


mentavanoi. particolari» dell'operazione, 
deplorando le nuove vittime del terri- 
bile bandito, incubo della polizia e della 
popolazione. 

Sin da. stamane, numerose persone 
stazionavano dinanzi agli uffici di: po- 
lizia in attesa di notizie. 


L'fncensio di Damasco. 

COSTANTINOPOLI 28 (N). L'incendio 
scoppiato a Damasco ha distrutte il 
quartiere dei bazars. Il danno non è 
ancora precisato. La srande moschea 
degli Omaiadi, gli edifici sono stati sal- 
vati. 

Tutta la guarnigione prese parte ai 
lavori di spegnimento. 

COSTANTINOPOLI 28 (N). L'incendio 
di Damasco è durato 24 ore, ll danno 
materiale ascende a circa quindici mi- 
lioni. di franchi. Dodici persone sono 
perite. È 

Per la galleria moderna di Roma. 
Gli acquisti all'Esposizione di Venezia. 

VENEZIA, 27. La Commissione per la 
galleria d’arte moderna di Roma, com- 
posta di Ettore Ferrari, presidente, Leo- 
nardo Bistolfi, Pietro Fragiacomo, Ugo 
Ojetti, Lodovico Pogliaghi, Corrado Ricci, 
Aristide Sartorio e del direttore della 
Galleria Nazionale, Ugo Fleres, ha pro- 
posto al ministro dell'istruzione di com- 
perare all’Esposizione di Venezia queste 
sei pitture di' italiani: Felice | Carena, 
«La madre»; Giuseppe Ciardi, «Saltim- 
banchi”; ‘Pietro - Chiesa,  «L'Annuncia- 
zione”; Giacomo Grosso, «Ritratto dilsi- 
gnora); Gaetano Previati, «Mammina); 
Augusto’ Sezanne, *“L'altare della. Ma- 
donna”; queste «quattro pitture di stra- 
nieri: Anna »Boberg, «Luce notturna”; 
Latouche, «Ballo:mascherato»;  Blanchg, 
Menard, «Mare. di 
opale»; queste tre sculture di italiani: 
Renato Brozzi, «Una scrofa”; Pietro Ca- 
nonica, «Busto di signora”; Giuseppe 
Graziosi,, «Nudo. di. donna”. Saranno 


anche comperaie le incisioni. in legno. 


esposte da, Guerrini e da Nonni, le ac- 
queforti di Croatto (triestino), Preneipe, 
Stella; Selvatico, Parmeggiani; nel padi- 
glione belga, due litografie di Claus, tre 
acqueforti di. Maermans, una di Baert- 
soen; un'incisione in legno di Pellens e 
tra i francesi, tre acqueforti di Chahine; 
nel. padiglione inglese, due stampe co- 
lorate di Dawson. ‘e. di Hartley. Nella 
grande - collezione di. litografie esposta 
dal Circolo dei litografi inglesi sono state 
scelte litografie di Pennel, Becker, ‘Shan- 
non, Gabain, Spencer. La spesa. totale 
sarà di circa 44.000 lire. 

Il. ministro. della pubblica istruzione 
ha già comunicalo al segretariato della 
Esposizione di. Venezia di essere d'ac- 
cordo con le proposte della commissione 
per l'acquisto delle opere destinate alla 
Galleria d'arte moderna di Roma. 


Per il furto di una Madonna celebre. 

UDINE 28 (N). Da parecchi siotni si 
parlava segretamente di una importan- 
tissima operazione che i nostri. carabì- 
nieri stavano per compiere, in. città e 
provincia. Improvvisamente iersera ve- 
nivano arrestati a Chiusaforte. tale Di 
Lenardo e ad Udine certo Gatti mentre 


subito .si spargeva la voce che i duear- 
restati erano Miola nel. furto. della 
Madonna della Traversa avvenuto a Fi- 
renze. Ricorderete come un possidente 
pi Borgo al Mugello avesse fatto alcune 
rivelazioni sul furto della preziosa Ma- 
donna, indicando il luogo dove era stata 
nascosta.a Chiusaforte. Questa rivela- 
zione mise sulla buona via i carabinieri 
che però sulla faccenda mantengono il 
più. assoluto riserbo. 

Il Di Lenardo fu trattenuto nelle car- 
ceri di Moggio e il Gatti in quelle di 
Udine a disposizione dell’autorità giudi- 
ziaria. 

Un ciclone in America. 

OKLAHOMA 28 (N). Un tornado ha 
devastato ieri. nel pomeriggio diverse 
regioni di. Oklahoma. Dalla Jocalità di 


Lugert. si annuncia che il ciclone ha 
lanciato fuori delle rotaie un treno; 
numerosi passeggeri. sono rimasti in 


parte uccisi, in parte feriti. E’ partilo 
per colà un treno di soccorso.con medici. 


Un turco uccide un pazzo. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Un terribile 
delitto, dovuto alla negligenza degli in- 
ferinieri è, avvenuto nell'asilo dei pazzi 
a Costantinopoli. Un mussulmano, certo 
Hussein, che era da alcuni. giorni in 
osservazione in quelli’ospitale, perchè 
aveva dato segni di alienazione mentale, 
uccise con una pietra, un altro infermo, 
un. certo Stoyan Costioglu. Questi colpito 
mentre dormiva, ebbe la testa fracassata 
orribilments. Questo fatto ha destato e- 
norme sensazione in città e le autorità 
hanno aperto una severa inchiesta. 


L'Alpe omicida, 
INNRBRUCK 28 (N). Sulla Muhlauer- 
kramm un apprendista tipografo di nome 
Mayer, che raccoglieva fiori, precipitò 
rimanendo morte. 
Nel pomeriggio, sull’Arler Scharte, una 


comitiva di 7 touristi, della quale face-.i 


vano parte due signore, fu sorpresa da 
una valanga di neve. Le' due signore ri- 
portarono una grave scossa nervosa. 
Due uomini precipitando sono rimasti 
feriti gravemente. Uno di essi, di nome 
Spazierer, ha riportato una. grave frat- 
tura del cranio, 


Suicidio di un negoziante. 
GENOVA 28 (N). Stamane alle 10 nei 
giardini pubblici dell’Acquasola si ucci- 
deva con un colpo di. rivollella alla 
tempia, sinistra il signor Alberto Jona, 
di 40 anni, da Venezia, procuratore della 
Società anonima Dreyfus di Parigi. Il 


cadavere fu trasportato nella camera! 


mortuaria dell'ospedale. Si ignorano le 
cause, del suicidio. Il defunto godeva 
una grande ‘considerazione, specialmente 
nei circoli borsistici. 


Ammulinamento di detenuti. 

BREST LITOWSKI 28 (N). Mentre un 
treno: del quale faceva parte un vagone 
con:dei reclusi. entrava ‘nella’ stazione. 
Î detenuti aggredirono i guardiani e li 
disarmarono ed incominciarono 
rare su.di essi. Mentre gli' ammutinati 
stavano per fuggire, guardie sopraggiunte 
nel frattempo fecero fuoco uccidendo 7 
fuggitivi. Uno .dei detenuti e quattro |S 
soldati sono rimasti feriti. 


Un'marito che decapita la moglie 
a‘celpìi di scure. 

FIRENZE 27, Un telesramma da S. 
Pietro Bagni (Romagna toscana) an- 
nuncia che tale Andrea Baccani, di 55 
anni, ch'era stato condannato 15 anni 
fa per mancato omicidio a 9 anni dire- 
elusione in un manicomio criminale e 
poi era tornato a convivere con la moglie 
Maria Bernabini, di 56 anni, stamane, 
armatosi di. scure assali. improvvisa- 
mente la moglie  decapitandola. Com- 
messo. il . delitto. il Baccani fuggì. $i 
narra. che da parecchio tempo il disgra- 


ziato. dava segni. di squilibrio mentale! 


e, stera. fisso l’idea che'la moglie vo- 
lesse (avvelenarlo. 


Le regate di San Remo. 
«SAN REMO 28 (N). Le regate inter- 
nazionali si svolsero. oggi con vento 
fresco di grecale. e mare agitato. 

Perila gara reale per la coppa del re 
la:giuria riduce il percorso ad un giro 
del triangolo. Il yacht «Sirdhana» aven- 
do rotto l'albero si ritira. l yacht «Nym- 
phea» appartenente alla signora Vilmo- 
rin.vince impiegando minuti 43007; se- 
condo «Anemone» in 54. 

«(Lealtre gare odierne per le coppe del 
duta degli Abruzzi e «del Ministero della 
marina vennero rimandate a martedì. . 


Le corso al galoppo ‘a Roma; 


ROMA 28 (N). Corsa. ai Parioli. Le 
prime due corse furono fatte sotto una 
pioggia torrenziale; alla {èrza il cielosi 
è un po’ rasserenato. Grande  aspetta- 
tiva; vi è oggi per la corsa dell’ «Om- 
nium». 

Nelle tribune e nel recinto del 
Sage», nonòstante il tempo cattivo, si 
nota numerosa folla. All’ «Omnium» di 
lire-60,000,: metri: 2409, sono iscritti e 
corrono «Dedalo», della ..razza° Besnati, 
«Makuyfa» e «Sandro», di. sir. Roland, 
«Guido Reni» e «Rembrandt», di Fede- 
rico Tesio. 

A} momento. della partenza «Rem- 
brandt» prende la testa e conduce a 
grande andatura, seguito. da «Makufa», 
«Dedalo», «Guido Beni» e «Sandro» nel- 
l'ordine. 

A metà della dirittura di fronte, Rem- 
brandt ha molte lunghezze su Makufa e 
Guido Reni, che lo seguono. All'entrata 
in curva, Rembrandt è raggiunto dagli 
altri, e Makufa gli è già alla. sella, tanto 
che avanti alle prime tribune lo ha già 
sorpassato. <A questo punto Sandro, dal- 
l’ultimo posto sì porta ad. attaccare. il 
«leader» e ne ha presto ragione; i. due 
cavalli. di. sir Roland -hanno.la corsa 


«pe- 


‘alla loro mercè -ed è Makufa che taglia 


prima il traguardo, seguita ad una lun- 
ghezza da Sandro;. quindi Rembrandt è 
terzo, quarto, Guido Reni e quinto. De- 
dalo. 

A) rientrare nelrecinto Markufa viene 
accolta da fragorosi applausi, 


a spa-; 


CRONACA LOCALE 


TT me 


I nuovi lavori all’acquedotto d'Auri- 
sina. - Un sopralnogo del podestà e della 
Giunta municipale. Ieri mattina la Giun- 


ta municipale, con a capo il Podestà, si 


recò ad ispezionare i lavori in via di 
compimento ad Aurisina e il filtro di S, 
Groce. È 
Sotto la guida del direttore dell'ufficio 
idrotecnico ing. Piacentini, dell'ing. D'a- 
cunzo e del sig. E: Bosgan gli interve- 


nuti si portarono fino a 195 metri entro? 


il cunicolo. dove! fervera il lavoro per la 
preparazione di nuove mine. La. vena: 
d’acqua dischiusa, aveva una portata 
stimata di 2000 m? circa. 

Visitato il. bacino-canaie di allaccia», 
mento del quale si effettua ora la co- 
pertura ed esaminata l'interessante rac- 
colta petrografica dei vari strati e mate- 
riali attraversati dal cunicolo gli inter- 
venuti impresero ia salita di 140 metri 
fino al filtro dove si. interessarono 
molto al procedimento della filtrazione 


ed al ‘lavaggio meccanico dei bacini 
filtranti. 
Come di precetto, non si éomise la 


degustazione dell'acqua cristallina ap-- 


pena uscita dai filtri. 

Il ritorno, al pari dell'andata, seguì 
per via di mare a mezzo dell'«Audax»,' 
che il Governo: marittimo aveva messo 
cortesemente a disposizione. 


Venezia a Trieste. In risposta al tele- 
gramma inviato dall’Associazione Patria 
al Sindaco di Venezia in occasione del- 


l'inaugurazione del campanile di San. 


Marco pervenne alla Patria la seguente 
risposta telegrafica: 


«Associazione Patria. Trieste. 


| «Fra le numerose attestazioni d'affetto 


ricevute da codeste terre per la’ inau- 
gurazione della risorta torre di San 
Marco, Venezia è lieta e fiera’ d'anno- 


verare la ispirata parola dell’ Associa-. 
zione Patria al cui graditissimo -saluto. 


cordialmente ricambia 
Grimani sindaco» 
In memoria del m.o Giuseppe Rota. 


Teri alle 4 pom., in ricorrenza del primo 
anniversario della. morte. del. m.o: Giu- 


|seppe Rota, nel cimitero di St.\Anna: fu 


tenuta. una. solenne. commemorazione 


funebre, per cura della. Cappella civica 


di S..Giusto, della. quale il. defunto (fu. 
insigne direttore. L'intero ‘corpo : corale 


della basilica di S. Giusto eseguì, . sotto» 


la direzione del maestro sostituto ‘diret- 
tore Andrea Debegnac, e. insieme con il: 
coro del teatro Comunale e molti vecchi 
allievi dell’illustre maestro, dinanzi ‘alla 


tomba della famiglia Rota, il «Miserere»: 


ed il «Libera me, domine» della. Messa 
di Requiem di Luigi Rieci.. Il coro era 
composto complessivamente di. più di 
centocinquanta cantori. Alla ‘cerimonia, 
cui assistettero alcune migliaia, di per- 
sone, parteciparono pure alcuni-membri 


del Comitato costituitosi tempo fa. nella, 
| nostra. città. per: un'onoranza marmorea; 


al Rota,«i quali deposero sul monumento 
funerario della famiglia Rota una. ricca 
ghirlanda . di fiori. Un'altra ghirlanda” 
avevano deposta ‘ancora \alla mattina, 
gli allievi della Cappella civica di San: 
Giusto. 

La cerimonia religiosa fu celebrata dal 
cappellano del cimitero di St. Anna; don: 
Antonio Vascotto. Prima. di allontanarsi, 
gli allievi cantori della Basilica di. S. 
Giusto,. fecero nuovo. omaggio di. fiori 
alla tomba dell’insigne maestro. 


Saggio di drammatica del Conservato= 
rio Musicale. Sabato sera dinanzi a un 
uditorio affollatissimo nella Sala Fenice 
si svolse il primo saggio della sezione 
drammatica del Conservatorio Musicale 
diretta dalla distinta signora Giacinta 
Galiina-Rigo. Tuiti gli allievi e le allieve 
recitarono in modo encomiabilissimo, tale 
da dimostrare i pazienti e amorosi inse- 
gnamenti avuti; ma singolarmente sono 
da rilevarsi le ottime attitudini, sia di 
sentimento e di espressività che di gesto 
e di intonazione spiegato dalla giovane 
allieva sig.na Letizia Schmitz, che disse 
con molta eîficacia la scena di «Sirenet- 
ta» nella «Gioconda» del D'Annunzio, 
assieme alla sig.na Maria Grego. Nelle 
due commedie recitate «La medicina di 
una ragizza malata” e di «amore che 
passa” recitarono con molto impegno ol- 
tre alle due sunnominate, lè signorine 
Gina Pirani, Maria  Sicherl, Giuliana 
Gloros, Gina Lazzarich, Magda Cumin e 
i giovanetti Riccardo  Muramaldi Um- 
berto Malutta. Renato Jl'acchinetti, Gu- 
glielmo Jona. Tutti ebbero. molti applau- 
si; Alla signora Giacinta  Gallina-Rigo 
acclamazioni e omaggio di bellissimi 
fiori. : Ra 

All’ ippodromo di Montebello. Ieri, pro- 
venienti dal rinnovato allevamento < di 
trottatori dei fratelli Giuseppe ‘e Enrico 
Protti, nella vicina Lucinicòo, arrivarono 
all’ippodrorno Ui Montebello e furono al- 
logati in quelle scuderie -cinque *rotta- 
toricin proprietà dei suddetli sportmen, 
e cioè: «Fonyod»», «Sire». dell’ alleva- 
mento; «Dongo B», «Hallo-Hallo», «Oli- 
va» e «Stella cometa», nonchè: «Mai. 
lufterl», la piccola e veloce trottatrice 
del sig. S. Vosca di Cormons. 

Da alcuni giorni è pure ospite delle 
scuderie dell’ippodromo, il trottatore ‘ita- 
liano «Turco» (i) del conte Brandolin, 
nuovo per la nostra pista. 

Benchè l’ultimo termine per le.inseri- 
zioni sia fissato per la sera. del 4 pros- 
simo maggio, pure sono parecchi. i pro- 
prietari di scuderia. che hanno inscritto 
i loro trottatori e fra. questi. notiamo 
«Geant Kuser» e «Gairo» di A. Pirovano, 
«Gondolier», «Hannah-Louise», »Zalem» 
e «Caruso» ‘dei fratelli. Giorgi, «Virginia 
Jay».e «General Kuser». di Ag. Montalti, 
«Lady Slateley», «Piordaliso»,. «Impera- 
tore» della scuderia Ossani, ;alcuni sog- 
getti di gran classe della scuderia. Bru- 
nati, tre americane. della scuderia Bran- 
chini; «Achilles H» e «Rondone», > 

Da quanto è lecito prevedere, la pros- 


sima riunione trottistica ha. ormai assi- - 


curato .il più:lusinghiero successo, 


ssa) A n e e 


IL PICCOLO, nao. II, 29 Aprile 1912 N. 11082, 


‘tl'‘piròscafo ,,Palacky" ritorna ‘in Le: 


n Ei quarto il 24. — Leva il sole alle ore 4.57 — Tramonta alle ore V.7. — Oggi S. Roberto — Domani S. Caterina: ‘ 


ma di: uomini ‘e di ‘interessi ‘ch'essa 


Congresso del Consorzio Industriale 


ti La polizia non ha ancora disposto 3 
vante.La Direzione del Lloyd ci comu. |Iappresenta, e del diritto che anche lafdi Mutui prestiti. Ieri nella sede con-{un confronto fra l’accusato eil signori scafo lloydiano «Francesco Ferdinando» 
nica che in seguito alle notizie promet-|sua influenza ed il suo merito sia e-{sorziale —. ai Portici di Chiozza 1 —|Levi: ma si ritiene che tale confronto|Vittorio Prischic, di 19 anni, mentre 


tenti per il passaggio dei Dardanelli ed |quamente fatto valere presso le pubbli- |fu tenuto, sotto la presidenza. del signor.| avverrà entro oggi. 


in vista anche della mancanza 


di spa-|che rappresentanze'e corporazioni della | Antonio Grion, e con numeroso inter- 


zio per lo sbarco del piroscafo «Palac-|città. Certamente fu quello il principio | vento di consortisti, il Congresso gene- 


ki»; venne deciso di.rimandarlo martedì | di un più cosciente orientamento ‘verso lrale del «Consorzio Industriale di mutui 
30- corr. in‘linea’ Levante celere con.le | una propria e legittima politica di clas-|prestiti, istituzione questa che. conta 


Imerci qui riportate. 


Promozione. Il Ministro del Commercio 
ba promosso dalla IX alla VIII classe 
di rango il capitano Pietro Fragiacomo, 
aggiunte nautico presso il locale  Go- 
verno marittimo. 

Serata musicale. Nella Sala Fenice 
(via S. Francesco d’Assisi 5} venerdì 3 
Maggio ad ore 8.15 pom. si darà l’an- 
nunciata serata. musicale degli alunni 
di canto, pianoforte e violino del mae 
stro Luciano Caser, 


«+ Adupanze sociali. La Libera associa- 
zione dei medici terrà oggi alle. ore & 
pom. nella sala della Società di Miner. 
va il congresso generale ordinario con 
l'ordine del giorno già pubblicato. 


Laurea. Il comprovinciale sig. Pietro 
Cipriotti ha conseguito la laurea in me- 
dicina all'Università di Graz. 

L'assemblea generale ordinarla della 
Lega degli impiegati civili. Questa sera 
alle 8.30: nella. sede sociale, si terrà 
l'Assemblea generale ordinaria della 
Lega degli impiegati civili. All’ ordine 
del giorno stanno; Relazione virtuale. 
Approvazione del conto consuntivo del 
1911 e del bilancio preventivo per il 
1912. Eventuali. proposte di cui venisse 
approvata l'urgenza, Elezione del presi- 
dente e del vicepresidente del Collegio 
dei probiviri. 

Congresso dell’Associazione italiana di 
beneficenza. Jeri mattina alle 11.30 nella 
sala della Filarmonica, ebbe luogo. il 
Congresso generale ordinario dell’Asso- 
ciazione italiana di beneficenza presenti 
numerosi soci, 

Il presidente bar. Rosario Cuîrò, prima 
di passare ‘all'ordine del giorno, pre- 
senta all'assemblea il nuovo: console ge- 
nerale d’Italia conte Thaon di Revel e 
propone che venga nominato presidente 
onorario dell'Associazione. L'assemblea 
in segno di adesione assorge, (Vivi ap- 
blausi). 

Il conte Thaon di Revel ringrazia con 
sentite parole e rileva che Trieste non 
è per lui una città nuova. Egli vi ri. 
tornò con affetto profondo. Seguirà col 
più vivo interessamento l'attività di que- 
sta benemerita Associazione appoggian- 
dola efficacemente e le augura la mas- 
sima prosperità. Rileva poi che la pro- 
sperità presente è dovuta in gran parte 
al presidente attuale e al padre di lui. 
Il nome del bar. Rosario Gurrò è asso- 
ciato ad ogni manifestazione benefica 
ed egli gode meritatamente l'affetto di 
tutti. (Applausi). a 

Il direttore segretario cav. Emanuele 
Coen dà lettura del rapporto sulla. ge- 
stione 1911-1912. Accenna al criminoso 
attentato alla vita dei sovrani d'Italia e! 
al telegramma inviato dall’Associazione 
per congratularsi per lo scampato peri- 
colo. Commemora il defunto socio. sig. 
Alberto Tedeschi, che legò alla società) 
un notevole importo, Annuncia che il! 
direttore cav. Vincenzo Filonardi; che 
per quattro anni diede prova di zelo e 

‘ di attaccamento rinuncia. \al suo. posto, 
per trasferimento di domicilio. 
: Nel' decorso. anno furono distribuiti 
sussidi per un totale di cor. 48940.73.11 
sorpasso negli.esborsi, fu colmato con 
‘ammirevole slancio di carità dal comm. 
Salvatore (Segrè, che elargi a questo 
scopa cor. 4000 (Applausi). 

‘Il patrimonio dell’'Associazione ascen- 
de ora a'‘cor. 401.036,22. Il concerto da- 
tosi Ja. sera del 4 aprile 1911 al. Poli. 
teama Rossetti diede un incasso di co- 
tone 7425.25. 

Prima di chiudere la relazione il ca- 
valier Emanuele Coen invita l'assem- 
blea a «rendere un tributo di rimpianto 
e di ammirazione ai gloriosi fratelli ca- 
duti che bagnarono del loro sangue ge-. 
neroso la terra di Libia e mantennero 
alto l'onore della Patria; di quella Patria 
che con profonda commozione e legitti- 
mo orgoglio salutiamo avviata ai più alli 
destini per virtù preclara. di Re e di 
Popolo», 

A queste elevate. parole l’assemblea 
assorge acclamando vivamente. L'ap- 
plauso durò parecchi minuti. 

Senza discussione il rendiconto è ap- 
provato. Alla proposta del socio sig. Mar- 
cello Zuccolin riguardo l’istituzione di un 
fondo «Principe di Piemonte» il presi- 
dente risponde che in base al regola- 
mento, la proposta sarà posta all'ordine 
del giorno del prossimo congresso. 

Si procede infine all’elezione di quat- 
tro direttori e di tre revisori. Vengono 
rieletti i signori Gino Jacchia, cav. Giu- 
lio Lorenzetti e Enrico Paolo Salem, e 
al posto lasciato vacante ‘dal cav. Filo- 
‘nardi, viene eletto il. cap. Ugo Bedi- 
nello, la Scelta del quale, per le molte 
sue benemerenze, incontrò il massimo 
favore... 

, A revisori ‘furono rieletti, i signori 
Francesco Gatti, cav. Vittorio. Maramal- 
di e Marcello Zuccolin, 

Esaurito l'ordine del giorno il. presi. 
dente chiude il congresso. 

La Federazione dei consorzi. Dopo 


lunghe e non facili pratiche venne at- 
tuato finalmente giovedì un progetto, la 


se, E di questa politica il ceto artigiano 
ha a ‘Trieste particolarmente bisogno, 
‘tanto per creare un giusto equilibrio. di 
interessi verso gli interessi naturalmente 
prevalenti del commercio da un lato, 
quanto per coordinarli dall’ aliro con 
gli interessi delle organizzazioni operaie. 

Nella riunione costitutiva della Fede- 
tazione si rinnovarono i lagni e le ri- 
mostranze contro le autorità, e . special- 
mente contro l'autorità industriale, Trop- 
pe. volte furono ormai udite queste la- 
gnanze nei congressi dei singoli consor- 
zi, per non doyer ritenere ch’esse pur 
abbiano ragione di fondatezza. Ma la 
nuova érganizzazione à appunto di 
fronte ai poteri pubblici. ben diversa 
importanza e la sua voce avrà altro 
vigore, perchè le spetterà di diritto la 
funzione di ente consultivo dell’ autorità 
industriale. ed'essa potrà quindi far va- 
lere in ampia misura gli interessi col- 
lettivi ‘a. lei affidati. ‘Praticamente ne 
trarrà vantaggio ogni singola industria, 
perchè l'appoggio reciproco. disciplinato 
e concesso dal nesso federale, potrà 


{condurre a successi anclie là, dove fl 


sforzi isolati di un solo consorzio non 
saprebbero. riuscire. Del. resto l’opera 
della Federazione potrà riuscire di effi- 
cace ausilio anche all’azione di altri 
enti, che, come l’Istituto pet ile piccole 
industrie, senza essere autorità, pur e- 
sercitano quotidiana e. larga influenza 
sullo sviluppo delle piccole industrie. 

Un'azione di somma importanza  po- 
trà infine essere esplicata dalla Tedera- 
zione. nella regolazione | del tirocinio 
industriale,  nell’introduzione generale 
degli esami di lavorante e nell’applica- 
zione delle disposizioni di legge che ri- 
guardano anche l'esame di maestranza. 

Da questa riforma può dipendere lo 
avvenire dell'industria locale’ che mi- 
naccia di passare fra pochi anni in 
mani straniere, se non'si affronta 'riso- 
lutamente il problema. Purtroppo a Trie- 
ste, sia per tradizioni, sia perignoranza 
delia legge industriale, non sono rari 
gli esercenti che non sì sono mai curati 
di chiedere una regolare licenza é che 
tengono apprendisti. quantunque non 
siano a ciò autorizzati ;'il tirocinio as- 
solito presso un. tale esercente. è consi- 
derato dalla legge semplicemente nullo, 
e gli apprendisti non possono in. tal 
caso nè essere ammessi all'esame di 
lavorante nè aspirare mei ad! esercitare 
l'industrìa per proprio conto, Quì dovrà 
perciò intervenire. con ferma volontà 
l'organizzazione federale, insistendo sul- 
la regolazione completa delle attuali con- 
dizioni ingiuste e disordinate. ed oppo- 
nendosi al pericolo grave e pure troppo| 
incompreso, che la piccola industria 
cittadina sia prima o tardi spodestata. 

In tre. direzioni si svolgeva quindi, 
principalmonte l’attività, nella nuova 
istituzione: alla politica economig i 
fesa sopratutto a tutelare gli intere 
professionali di consorzi e consortisti ; | 
alla politica sociale, diretta a far valere 
gli interessi collettivi dell'industria nelle 
Tappresentanze e corporazioni pubbliche; 
alla politica nazionale che deve. assicu- 
rare all'elemento autoctono anche in 
avvenire il possesso e "l'esercizio delle 
industrie tradizionali. 

Epperò le funzioni della Federazione, 
se guidata con avvedutezza ed energia. 
assorgeranno ad. importanza decisiva 
per tutto il paese, e molte e molto. buo- 
ne speranze possono porre i piccoli in- 
dustriali nella sua futura, attività. 


H Congresso della Frafellanza Arti. 
giana. Ieri, alle 3.30 del pomeriggio, fu 
tenuto, numeroso, l'annunciato Congres- 
so generale della Fratellanza Artigiana. 
Il bilancio, già diramato a stampa, ven: 
ne dall'assemblea approvato senza di. 
seussione. Dallo. stesso «risulta ‘che, du- 
rante l'annata scorsa, dal: fondo Cassa 
ammalati vennero: date. sovvenzioni di 
malattia per il complessivo importo di 


cor. 3322.50, chiudendo così .con. un 
fondo di riserva di cor. 25,071.89. Ii 
fondo Beneficeriza erogò sussidi per; 


l'importo di cor. 595 agli invalidi, ve- 
dove ed erfani; il fondo Doti Gambon 
erogò una. dote di cor. 100, L'utile com- 
plessivo dei.vari fondi sociali durante 
l'annata 1911 fu di cor. 215,94, e il Bi- 
lancio si chiude con un patrimonio di 
complessive cor. 39,422.74. 

La relazione sull’operosità della Dire- 
zione, viene pure approvata  all'unani- 
mità, e alle «eventuali proposte“ non 
chiedendo nessuno di parlare, il. presi- 
dente signor Emilio Bianchi, fatto vo- 
tare un atto di ringraziamento alla stam- 
pa, proclama l’esito della votazione per 
le elezioni parziali. 

Riuscirono eletti ‘all'unanimità i .can- 
didati proposti dal Comitato ‘elettorale;;e 
precisamente i seguenti signori ; 

Direttori: Giovanni Calderari, «I vice 
presidente, Angelo Beacca, ill vice. pre- 
sidente, Luciano De Pretis, I segretaria, 
Giovanni Zimolo, II segretario, Rodolfo 
Mosettig, direttore, Emilio‘ Branz, . di- 
Tettore, SI 

Consiglieri: Giovanni Bracig, Angelo 
Casadei, Antonio Carboneich, Francesco 
Comar, Simeone Cernogarcie, Pietro Chri- 


cui origine risale a vari anni addietro; 
Ja costituzione della Federazione gene- 
rale dei consorzi, su cui riferimmo nella, 
nostra edizione «di ier l’altro. Questo 
inizio modesto idi. un’organizzazione so- 
lidale di tutta'la pieccla ‘industria trie- 
stina potrà condurre ai risultati più fe- 
condi e' più Importanti, se la Federa- 
zione e gli uomini che le stanno a capo 
sapranno svolgere con energia ed accor- 
tezza quelle funzioni \a cui la nuova 
istituzione è chiamata statutariamente. 

«+ A Trieste la piccola industria non 
ebbe forse mai periodi di notevole floridezza 
e fu anzi da secoli depressa, concorren- 
do varie cause ad ostacolare un forte e 
duraturo sviluppo delle arti. La. città 
ebbe singoli artigiani valenti, ma non 
ebbe corporazioni industriali, che aves- 
sero ‘saputo affermarsi come elemento 
sociale. Ma già con la fondazione dello 
Istituto per le. piccole ‘industrie, sorto 
“anni fa, si vide accennarsi il primo ri- 


chiutti, Eugenio Cappello, Vittorio Fon- 
da, Armando Fonda, Giuseppe Gasperini, 
Giovanni Gregoretti, Giulio Gervasoni, 
Luigi Moretti, Sabino Magrone, Mario 
Ronconi, Oreste Spadoni, Ernesto Seri- 
gner, Giuseppe Widmar e Edoardo Za- 
nini. Ò 

Consigliere: Maria Bulanz, Giuseppina 
Debegnae, Carla Sagher, Giovanna lu- 
retich, Giuseppina Vouk e Emma Zu- 
colin. 

Sindacato di revisione: Arturo: Bon, 
Mario Bianchi, Archimede Barucca, Giu- 


modeo Rizzatto, Giovanni Sturm e Garlo 
Troier. 


gnul,' Luigia Tam e Gisella Luzzatto; 
Giudizio. degli arbitti.: Antonio Bon, 
Valentino (erbitz, Giuseppe 
Antonio. Fait, Giusto 
Linda e Giuseppe Leghissa, 


trentadue anni di esisténza. Commemo- 
rati i due direttori defunti: Francesco 
Ferluga e Giovanni Tamaro, iìl segreta- 
rio dà lettura della Relazione sull’ atti- 
vità sociale nel 1911, dalla quale risulta 
che nel decorso anno furono fatti nuovi 
mutui per l'importo di ‘cor. 849,788.06 e 
che il saldo del Conto Prestiti ammon- 
tava alla fine d'anno cor. 1,004,406.3£ 
in confronto a cor, 842,198.50 dell’ anno 
precedente. I versamenti di denaro nella 
Sezione Risparmio furon di cor. 466,722.36 
con un saldo al 31 dicembre di corone 
205,839.45 in confronto a cor. 151,895.12 
nell’anno precedente. 

Il capitale consorziale ha raggiunto 
l importo di corone 330,626.29 e il 
Fondo. di riserva cor. 134,688,74, I pro- 
venti ammontarono a cor. 97,21443 in 
confronto a cor. 77,946.18 dell’anno pre- 
cedente; quindi cor, 19,268,26 in più nel 
1911. L'utile netto iu di cor. 26,591.5£ 
di cui cor. 6,620.22 vanno. al Fondo di 
riserva e cor. 19,154.17 vengono ripar- 
tite ai consortisti, quale dividendo del 
6 p. cento sulle quote d’affari. I consot 
tisti ammontavano a 1309 con 165€ 
quote di capitale. Il Bilancio è quindi 
approvato. Îl vicepresidente on) Antonio 
Suttina, presenta quindi la proposta di 
modificazione dell’ art. 34 dello statuto, 
nel senso che il riparto annuale dell’u- 
tile netto abbia a seguire in questo mo: 
do: il 20 p. cento al fondo di riserva, 
il 15 p. cento al Consiglio d'amministra- 
zione, e il 65 p. cento ai consortisti. 

Prendono parte alla discussione pa- 
recchi consortisti, e si finisce con ac- 
cettare la proposta del. signor Emilio 
Canetto, che venga, cioè, assegnato dal- 
l’utile netto il 20 p. cento al fondo di 
riserva, il 10 p. cento al Consiglio dil 
amministrazione, il 10 p. cento agli im- 
piegati, quale compartecipazione propor: 
zionale agli utili, e i rimanenti 60 per 
cento ai consorttisti. 

Si passa quindi alla nomina del Qon- 
siglio di amministrazione e del Comitato 
di revisione, e riescono eletti: a presi- 
dente il sig. Antonio Grion, a vicepresi- 
denti i signori cav. Ugo De Meio e An- 
tonio Suttina, a tesoriere il signor Giu- 
seppe Cante, a tesoriere sostituto il si- 
gnor Giacomo Cravos, a consiglieri i si- 
gnori: Ernesto Cossutta, Emilio Canetto, 
dott, Giulio Cleva, Giuseppe Perich, Gia- 
como Zavagna, Marcello Zuculin; a mem- 
bri del Comitato di revisione i signori: 
Francesco Bellini, Emilio Frascati En- 
neo Loser, Eugenio Paulin, Carlo Zan- 
zola. 


Il brigantosco fatto di via della Stazion, 
L'autore principale è stato traspor- 
tato a Trieste. 

di Radovanie nega f 


a Ò v 
ga tutto... 

Come da. noi preannunciato, ieri mat- 
tina, col treno delle 9.15, proveniente da 
Fiume, giunse nella nostra” città, scor 
tato dall’ispettore di controllo di pub-| 
blica sicurezza Carlo Titz e da due 
agenti, Nicolò. Radovanic, quell’ope- 
raio serbo che fondatamente viene sup- 
posto come uno dei banditi, autori del 
brigantesco delitto commesso in via della 
Stazione N. 18. Alle 4 e mezzo di mat- 
tina, l'ispettore 'Pitz si presentò alle car- 
ceri criminali di Fiume e, in base agli 
accordi presi fra la polizia di Trieste: e 
quella. di. Fiume, reclamo il Radovanic. 
Questi era già alzato e quasi completa= 
mente vestito. Appreso che lo si alten- 
deva, il giovanotto ultimò la sua toeletta 
con molta lestezza; quindi chiese un bie- 
chiere d’acqua e, bevutolo,‘si dichiarò 
pronto. Mancavano venti minuti alle 
cinque, Il Radovanie fu corisegnato ai 
tre funzionari, i quali, fattolo salire in 
una vettura, lo condussero alla stazione 
ferroviaria. Colà funzionari e arrestato | 
salirono in uno scompartimento riservato 
e dicci minuti dopo il treno partiva. per 
Trieste. Durante il viaggio, il Radovanic 
non disse una sola parola. Alle domaride 
che l’ispettore ogni tanto gli rivolgeva, 
Tispondeva con dei monosillabi e affer- 
mando o negando col capo, 

Giunti a Trieste il. Radovanie fu con- 
dotto in vettura alla direzione di polizia 
dove, sino mezz'ora più tardi fu sotto 
posto a lungo e minuzioso interrogatorio 
da parte del commissario a ciò delegato, 
dott. Ghersovan, assistito da un agente 
di p. s., che conosce. perielttamente .il 
serbo-croato. } 

Il Radovanic negò recisamente di aver 
preso patte al brigantesco fatto imputa- 
togli. Disse d'esser venuto a. Trieste, 
‘come parecchie altre volte, per sbrigare 
suoi ‘affari privati e per visitare gliamici 
‘dimoranti nella: nostra città. ; 

— Ma lei nega quello che è chiaro 
come la luce del'sole! —— gli osservò il 
commissario -—— Non sa che sul luogo 
del'delitto furono trovate le sue scarpe? 

= Questo lo afferma lei! Io affermo il 
contrario. 

«— Senta. Le scarpe furono riconosciute 
per -sue dal «calzolaio che gliele aveva 
riparate, dai suoi compagni di lavoro e 
infine anche dalla sua fidanzata. Ne vuole 
dippiù? 

+ Si sbagliano tutti. Quelle scarpe 
non possono essere le mie. 

«Ma se a Fiume gliele hanno fatte 
provare e calzavano perfettamente ai 
suoi' piedi! 

— (Combinazione. 

— Lei ha ricevuto a Fiume una let: 
tera spedita dallo. Zipkovich e; 


ciata. 


Disgrazia allo Stabilimento tecnico 
triestino, il bracciante Antonio Jurim, di 
28 anni, abitante in via del Trionfo 
N. 8, ieri mattina si recò come il solito 
allo Stabilimento tecnico triestino, ov’ è 
addetto. Mentre, seduto su di un Seggio- 
lino, stava ripulendo una grande mac- 
china, il poveraceio perdette l’iequilibrio 
e precipitò, andando ‘a battere violente- 
mente con tl capo sù di un’altra mac: 
china sottostante. 

Un compagno di lavoro dell'Jurim av- 
vertì il portiere dello Stabilimento, il 


quale telefonò subito ‘alla Guardia me-: 


dica. Il medico, accorso prontamente sul 
luogo, constatò che .il Jurim aveva ri- 
portato la frattura della tempia sinistra. 
Dopo le prime cure; il poveretto,  me- 
diante il‘ carro-ambulanza, ‘venne’ tras- 
portato all'ospedale; ove fu accolto nel 
decimo. riparto. 


Durante il lavoro, Il cuoco del piro- 


con la macchina apposita triturava la 
carne, si impigliò il mignolo e - riportò 
una ferita con recisione dei tendini. Ac- 
compagnato alla Guardia medica, otten. 
ne le cure necessarie. 


Assistendo al gioco della palla vibrata. 
Teri mattina, sulla spianata della Ca- 
Serma grande, dinanzi alla scuola dei 
cadetti, alcuni giovani, appartenenti a 
una società sportiva slovena, si eserci- 
tavano al gioco della palla vibrata. Una 
palla, fornita di maniglia di ferro, andò 
a colpire alla fronte il tipografo Mirco 


| Ambrosich, di 26 anni, abitante in via 
della Caserma n. 6, il quale riportò una 
ferita lunga 10 ponnieiri Pu chiamato 
un dottore della Guardia medica, che, 
dopo aver prestato al poveretto alcune 
eure più urgenti, lo inviò all’ospedale. 


| Gadute, Pet lesioni riportate cadendo, 
! Tieorsero ieri alla Guardia medica: An-- 
tonio Romich, di 16 anni, falegname, 


Spettacoli d'oggi, 
ROSSETTI. Compagnia drammatica benel 
liana. Ore 8. .La maschera di Bruto* in 
4 atti. 
FENICE. Compagnia tedesca d’operette. Ore 
8.;Il. conte di. Lussemburgo‘ di Lehar, 
EDEN, Ore 8.30 Spettacolo di varietà, 
MAXIM, (912) Spettacolo variato. 


CAFFÈ EXCELSIOR. PALACE HOTEL. (Ore 


5-12) Concerto orchestrale prof. De Giuli, 
Ingresso libero, 

TEATRO CINE. (Excelsior Palace Hotel) 
Cinematografia dalle 4-10. 


miri ca 


MARINA E NAVIGAZIONE,’ 


La traversata dell'Atlantico in 5. giorni 

e.21 ore, 

Un telegramma da Nuova York an- 
nuncia che il nuovo transatlantico fran- 
cese «France» partito ‘dall'Havre il 20 
aprile a 1 ora pom. arrivò a Nuova 
York il 26 alle ore 10° ant, compiendo 
il suo primo viaggio in 5 giorni e 21 
ore. A bordo si trovavano 2412 persone. 

Il piroscafo «France» è stato varato il 


Ragazzina gettata dalle scale. Riguar- abitante in via Tiziano Vecellio N, 11,|20 settembre 1910; è lungo 209 metri 
do la notizia pubblicata ieri sotto il ti- per una. distorsione alla. mano destra.|per 23 di larghezza; sposta 28 mila 


tolo «Una sassata», la signora Antonia 
Musina,-abitante in via (Giovanni Boc- 
caccio n. 1, ci prega di rilevare ‘che la 
sua figliuoletta non fu colpita con ‘un 
sasso come per errore fu stampato, ma 
che riportò le'lesioni in seguito ad es- 
sere caduta dalle scale causa una bru- 
tale spinta ricevuta da un'inquilina della 
casa a nome Ernesta Weikoffer la quale 


prima l’aveva replicatamente colpita 
sulla testa con un nettapiedi. Questo 
appunto fu la causa. prima di. quanto 


accadde; scendendo le scale, la piccina 
spostò il nettapiedi che. si trovava din4 
hanzi una delle porte e la Weikoffer, 
scortala dalla spia della porta, la rag- 
giunse ela malfrattò nel summenzionalo 
Modo, La cosa fu pure denunciata alla 
polizia. 

Un modo originale per suicidarsi. Îer- 
sera il medico d'ispezione della Stazione 
di soccorso veniva chiamato in una casa 
di via Pondares, ove un bracciante, 
Dante P., d'anni 28 aveva tentato di por 
fine ai suoi giorni in un modo abba- 
stanza originale. Il medico fu lesto ad 
agcorrere sul luogo; ma per fortuna non 
fu bisognodell'opera sua, Il P. che aveva 
tentato di suicidarsi... legandosi stretta- 
mente i polsi con delle funicelle, era 
sano e salvo. Il medico non gli riscontrò 
che dei forti arrossamenti ai polsi: pure 
non volle allontanarsi senza raccoman- 
dare ai parenti di sorvegliare attenta- 
mente il giovanotto, per impedirgli di 
trovare un’altra volta mezzi più atti a 
finirla con la vita, La causa del suicidio 
tentato con mezzi così originali, è ignota. 

Furto in un deposito di legnami. Il 
signor Massimiliano Herlinger, direttore 
di un deposito di legnami che la banca 
BosnoskErzegovese tiene sotto  Servola, 
denuneiava, ierlaltro al commissariato di 
S. Giacomo che nelle prime ore della 
mattina era, stata rubata una quantità 
di tayole e di travi per il valore com- 
plessivo di 250 corone. La merce era 
I TIA 
P'asporto. È 

La polizia si portò sul luogo, per. al. 
cune indagini e scoprì che il furlo era 
stato commesso da due facchini e dal 
carrettiere della ditta stessa, I due primi 
si qualificarono per Michele Cebul e Lo- 
renzo Ogrischek; il carrettiere per Luigi 


Cizerl, Quest’ ultimo fece la seguente di.| 


chiarazione: 

Giovedi dopopranzo, el Cebu] me ga 
dito che ala malina drio gavessi dovudo 
‘trasportar in zità un carigo de legname 
@ mi, ignorando che se tratava de roba ro- 
bada, go acosentì a far come ch'el vo- 
leva lui. Ma, scoverto più tardi che se 
tratava de un furto, me son ritirado è 
el legname se sta trasportado da ‘altri. 

Il Cizerì fu trattenuto insieme agli al. 
tri due, Più tarti fu anche arrestato un 
negoziante, certa D., sotto l'imputazione 
di correità per aver comperato il legname 
rubato, o 

Andace inzio. I operaio Giovanni Bor- 
ghese, abitante in androna Gusion N, 
3, mentre rincasava, l’altra sera alle 11, 
fu assalito da un giovanotto che gli 
strappò dal panciotto la catena e l’oro- 
logio d’argento del valore complessivo, 
di 23 marchi: poi se la diede a gambe. 
Jl danneggiato però, lo seguì gridando e 
l’ardito furfante fu agguantato da una 
guardia. Egli è il bracciante Vittorio 
Posar, di 23 anni, da Trieste, abitante 
in via S. Marco N. 81. 

Epilessia. Giovanni Ivancich, d'anni 
45, abitante in via del Pozzo Bianco 
n. 9, ieri mentre passava per una via 
di città vecchia, fu colto da un assalto 
‘epilettico e stramazzò al. suolo, ripor- 
tando una contusione alla fronte: Fu 
trasportato in una,vicina trattoria, ove 
un medico dell’«Igea», chiamato sul luo- 
go, gli prestò le cure del caso, 

In rissa, Pnr lesioni riportate in rissa 
ricorsero! ierlaltro alla stazione di soc- 
corsero : Mario Jellersitz, di 25 anni, 


muratore, abitante al N. 9983 di S. Maria” 


Madd, sup., con escoriazioni al naso e 
alla guancia sinistra; Giuseppe Rellan, 
di 20 anni, meccanico, abitante in via 
del Solitario N. 20, con contusioni al- 
l'occhio e alla guancia sinistra, 

«-Gaduto dalla bicicletta, Natale. Mico- 


vilcevich, d'anni 17, abitante in via S.° 


Michele n. 11, caddeieri dalla bicicletta 
e riportò varie ferite e lesioni alle tem- 
pie. Ricevette le opportune cure alla 
i Igea), 

Sfrattato violento. L'altra sera verso 
le 8, una guardia arrestava in piazza 
Giuseppina perchè sfrattato dalla nostra 
città; il bracciante Ernesto Jacomin, di 
39 anni, da Matteria, L’arrestato si com- 
portò come un ossessionato: si gettò a 


dopo | terra, si dimenò furiosamente e per do- Basi 
averla letta, la ha fatta in pezzi e poi bru-{marlo, la guardia dovette chiedere aiuto 6 


prima a due passanti e poi ad un col- 


È tutto falso. Non ho ricevuto let. |lega. Finalmente fu ridotto alla ragion 
seppe Narnich, Leonello Romanello, - A- {tere e di :conseguenza nulla ho bruciato. |e condotto agli arresti. i 


Così .ill Radovanich continuò a. negare 


Bambino colpito da una sassata, Vit- 


tutto .a spada tratta, con una recisione, |torio Rovelli, di 2 anni e mezzo, abi. 
Signore: Gilda Boschini, Antonia Spa-|con una'categoricità assolutamente stra-|tante in.via Dante Alighieri N. 15, ieri 


bilianti. x 
- L'interrogatorio fu chiuso verso il mez- 


ficio antropometrico della polizia dove, 


mattina si trovava seduto nel cortile di 
casa sua, quando lo colpì una sassata 


Gombace,|zogiorno: e il Radovanich quindi, fatto | scagliata da uno degli ‘altri fanciulli che 
Scherk. Ettore|salire ‘in una vettura, fu condotto all’uf-|giocavano colà. È ; 


Il piccino riportò una ferita alla tem- 


Membri sostituti: Luigi Canale, An-|fu fotografato in varie pose e soltoposto | pia sinistra. 


sveglio della coscienza della forza che|tonio Serpo;' Yrancesco Tognolo: e. Ri-[a misurazioni e rilievi: Poi fu condotto 


la piccola industria possiede. della som- 


naldo Valerio, 


l agli arresti inauisizionali. 


La mamma lo portò alla Guardia me- 
dica. $ 


Ernesto Cacovich, di ti anni, abitante 
in via Media N. 11, per una frattura al 
radio destro. Maria Painter, di 22 anni, 
domestica, abitante in via Stadion N.2, 
per una distorsione alla mano sinistra. 

* Antonio Ghersel. di 88° anni, ma- 
hovale, abitante in via Gaspare Gozzi 
N. 5, ieri nel pomeriggio, mentre scen- 
deva la via Giuseppè Caprin, sdruccio- 
lò e cadendo riportò una contusione al 
ginocchio destro. Dopo le prime cure 
alla Guardia medica, fu inviato all'Ospe- 
dale, dove lo si accolse nel decimo ri- 
‘parto, 

* Pietro Bartoloni, di 67 anni, fornel- 
lista, abitante in via di Valdirivo N, 24. 
iersera cadde/con una tazza in mano e 
riportò una ferita alla mano destra, con 
recisione di tendine, Il poveretto dovette 
recarsi alla Guardia medica, ove la fe- 
Tita gli fu convenientemente medicata. 


Lesioni accidentali, Ricorsero alla Guar- 
dia medica: Giuseppe Zwiretz, 
anni. cantiniere, abitante in via di 


Ri- 


tonnellate. E° azionato da quattro tur- 
bine Parson sviluppanti 40 mila H. P, 
che muovono quattro elici e gli hanno 
impresso in questo suo primo viaggio la 
velocità di oltre 23. miglia all’ora, 
Le prove del nuovo piroscafo «lLaconia», 

leri mattina, seguì il viaggio di prova 
del nuovo piroscafo «Laconia», costruito 
nel Cantiere navale triestino, a Monfal- 
cone, per conto della locale ditta D, 
Tripcovich. o 

Il «Laconia», che è un gemello mi- 
gliorato del «I'ilippo Artelli», ne è però 
superiore per circa 100 tonnellate di 
portata in peso. Durante il viaggio di 
prova, il nuovo piroscafo superò la ve. 
locità di 12 miglia orarie, e dato il tem- 
paccio incontrato fuori Salvore, dimo- 
siro di possedere le migliori qualità 
nautiche. 

Sulle caratteristiche di questo splen- 
dido esemplare di «cargo-boat», il più 


di 22 grande della marina libera a. u. e sui 


risultati tecnici del viaggio di prova, 


borgo n. 20, per una ferita al pollice! riferiremo nel «Piccolo della sera» di oggi. 


destro; Maria Zudenigo, di 11 anni, 
abitante in via Giulia n. 10, per una 
ferita al pollice destro, 


Movimento nel porto. 3 
Teri arrivarono nel nostro potto i pi- 


Ricorsero all’«Igea»: Maria Ralzman,|roscafi del Lloyd «Carlsbad» cap. V. 


di 9 anni, abitante in androna Gusion|Carmelich da Fiume, «Bar. Call» cap. 
n. 3, per una ferila al ginocchio destro;jU. Radonicieh dai porti della Soria, 


Vittorio Mustacchi, di 12 anni, abitante| Alessandria e Brindisi con 175. passeg-. 


in via di Donota n, 23, per distorsione] geri, «Adelsberg» cap. N. Beehtinger da 
del pollice destro; Maria Preghel, di 38|Santa Maura è scali con 64 passegg, 
anni, abitante in via Tommaso Grossi|«Stiria» cap, A. Tarabocchia da Fiume, 
Nn. 4, per una ferita al pollice sinistro;| I piroscafi a. u. «Martha Washington 
Luigi Cavan, di 19 anni, abitante in vial cap. Ettore Zar da Nuova York, scali e 
di Riborgo, per ustioni alla faccia; Gior-| Napoli con 295 passeggeti, «Aristea» 
dano Sbisà, di anni 7 e mezzo, abitante | cap, D. Scopinich da Moulmein e Porto 
in via di Rena: n. 7, per ustioni all Said, «Jadran» cap. G. Zimich da Ma- 


braccio sinistro, 


carsca, «Olimpo» cap. N. Cossovich da 


Per opera altrui. T'rancesco Zar, di 26] Rotterdam, «Lovrinae» cap. Giov. Givi. 
anni, abitante in via S. Apollinare N.6,j tanich da Cattaro e scali con 102 pass. 


si reeò alla Guardia medica. con 


contusione alta tempia destra. 


raccontò d'essere stato bastonato in una { Arsa, «Szapary» cap. N. 


osteria, 

Ebbe le cure opportune, 
pre — 
| Notizie meteorologiche, Alta marea 
8:28 ant, e 8.16 pom. — Bassa marea: 
2,21 ant, e 2,18 pom: 


#04 cei 


ATRI 


Politeama Rossetti. Un follo pubblico 
applaudì iersera, alla replica, la mira- 
bile «Cena delle belle» e dopo ciascuno 
dei qualtro alti furono acclamati il Tem- 
pesti — Giannettaccio. superbo — il 
Mozzato, la D'Oreglia, la Baratta e. gli 
altri. ° 

Questo sera «La maschera di Brulo», 
pooma drammatico in quatiro atti, che 
nel serto benelliano è una delle gemme 
più preziose e interessanti. Ii nubblico 
lo riudrà volentieri, tanto più che, dopol 
l'edizione avutasene nell'ottobre del 1910 
al nostro «Verdi», il pregevole poema 
più non fu recitato nella nostra città. 

Domani ultima rappresentazione di 
questo ciclo con un'altra replica della 
«Rosmunda» per serata d'onore della 
signora Teresa Tranchini-Fumagalli. 
|| Fenice. Pubblico numeroso ad entrambe 
ile rappresentazioni festive di ieri e molti 
applausi agli artisti, Nella rappresenta- 
i zione pomeridiana col «Contadino ‘alle. 
gro» di Fall, la piccola Fedora. Schutz, 
che aveva la sua beneficiata, fu festeg. 
gialissima e s'ebbe doni e fiori. 

Questa sera: «Il conte di Lussemburgo» 
del maestro Lehàr, colla partecipazione 
dell’artista comico Paolo Guttmann, che 
sosterrà la parte del «Conte Basilio», 


Eden. Folla e applausi calorosissimi a 
(tutti i numeri dello spettacolo nelle due 
i rappresentazioni di ieri, 

Stasera penullima rappresentazione 
della stagione. 

«Fopolare» di S. Giacomo, Alla serata 
{di proiezioni cinematografiche accorse 
pubblico numerosissimo. 

Questa sera il direttore artistico sig. 
Alberti in unione alla signorina Mezzi, 
si produrrà. nello scherzo comico «Cane 
‘e gatto», cui seguiranno gli esercizi del 
«clowns Butterfly», Domani si ripresen- 
(teranno i Cayrò. 


| vm 


Fregoli al Politeama. Corrispondendo 
al desiderio da molte parti espressogli, 
Leopoldo Fregoli ha acconsentito di buon | 
grado a dare ancora alcune rappresen- 
tazioni a Trieste. Così mercoledì sera 
egli inizierà al Politeama Rossetti un 
breve corso di rappresentazioni a prezzi 
popolari, e ciò per dare ‘occasione di 
vederlo anche a quelli che finora non 
linnno potuto ammirarlo. 


ERGE 


una | «Sebenico D» cap. O. Zadro da Macarsca. 
Lo ar} scali, «Isonzo» cap, R. Martinolich da 


Marussich da 


Marsiglia e Fi 
H pir. elle 


Il piroscafo italiano 
Tivaho da' Fiume.” Man si 

Partirono i pir. del Lloyd «Stambul» 
per gli scali della linea. greco-oriantale, 
Costantinopoli e Batum, «Helouan» per 
Brindisi e Alessandria. VIRREOTAO 

Il pir. a, u, «lrancesco Giuseppe I» 
per Pola, 


Movimento dei piroscafi a. ©. 


«Albani a» 


«Atlantico» parti il 27 da Alessandria 


per Londra, «Baltico» atteso a Port In- 
glis (Florida), «Ghlumecky» passò Dun- 
geness il 26 diretto a Londra, «Prinei- 
pessa Cristiana» passò Sagres il26 di. 
retto a Gravosa, «Clara a passò 
Gibilterra il 25 diretto a Hull. 


COMUNICATO» 


Caffè Nuova York. 


Oggi Lunedì e domani Martedì 
alle ore 9 pom. — 


#33 


della celebre violinista "n 


AZEMA AUANTAGGIATO 
di ATENE. 


Ingresso libero. Le consumazioni ai soliti 
prezzi di concerto, Ki 

*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contentito © non assime alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla log; 


i 
ANNA ved. CELIDAN 


dopo lunga e penosa malattia spirava questamane, 

La figlia Berta mar. Bonitta, il genero 
Ambrogio Bonitta ed i nipoti Bianca e Guido, 
addolorati ne dànno la triste notizia agli amici 
e conoscenti. f i 

I funerali della cata estinta seguiranno lu- 
nedi 29 corr. alle ore 3 pom., partendo dalla 
Uappella del civico Fretocomio, ‘direttamente 
al Camposanto. 

‘TRIESTE, 28 Aprile 1912, 

Primaria Tmyresa ZIMOLO, Corso 4 


SEK, pubblicato ieri, yenne ormmesso per 
1 fratello GIOVANNI (assent 


ERMINIA vel. venti nata HERTRUM 


spirava oggi nel meriggio doi enose sofferenze. R 
La o Ag ved. sn i figli Antonio, baldo, Giusto, Ales. 
sandro, lo figlie Irma mar, Citter e Frida Misia De Marchi, anche a nome 
delle sorelle, dello nuore, dei generi, del cognati è dei nipoti, addolorati danno la 
triste notizia agli amici e conoscenti. b Ri 
Il trasporto della cara spoglia seguirà martedi 30 corr. alle ore 10 ant‘ mo- 
vendo il convoglio dalla casa a 60 di via dell'Acquedotto, direttamente al Cam- | 
posanto, per essere tumulata nella tomba di famiglia, Y sh 
TRIESTE, 28 Aprile 1912, 
Tmpresa ZIMO. 4l 


î 


| 


i 


gia arti 


ca 


rana i 


dite 


È del convenuio nè chi 


| stanze del debitore dietro proposta del 


IL PICCOLO; pag. FI 29 Aprile 1912; 


N. 11062, 


La responsabilità del principale 
par gli infortuni nel lungo d'occupazione 


Il propiretario di un negozio aveva op- 
ginaàto ad'un suo dipendente di porre in 
un determinato sito del negozio alcune 
scatole di cartone che-si trovavano sul 
banco di vendita, Il dipendente, nell’ ese- 
guire questo incarico, urtò in una vetri- 
ne a due battenti trovantesi dietro il 
barico; uno dei duc battenti, girandosi sui 

i cardini, andò a sbattere contro 
‘hiave di una, vetrina attigua, in 
modo che una lastra si ruppe. Aleune 
scueggie di vetro ferirono. il dipendente 
ad un occhio tanto gravemente che l’oe- 
chio leso gli dovette essere estirpato. La 
petizione d’indennizzo da esso prodotta 
contro il principale fu respinta in tutte 
le istanze. Nella motivazione della. Su- 
prema Corte di giustizia si osserva, quan 
to seguo: L'attore ritiene responsabile 
il convenuto della | disgrazia 1 avvenuta 
soltanto per #1’motivo che la vetrina in 
questione - aperta per caso al momento 

ella disgrazia - era di costruzione anti- 

ca, avendo la porta a due battenti im- 
perniati su cardini i e sostenendo che 
simili disgrazia non possono succedere 
nei negozi aventi vetrine con apertura 
e chiusura a sistema scorrevole, Egli si 
richiama all'obbligo spettante a sensi 
del $ 74 del Regolamento industriale al 
detentore dell'industria, secondo il qua: 
Je esso detentore deve far eseguire le 
necessarie opere di difesa; nella. serittu- 
Ta di revisione l'attore sostiéne perfino 
che tale obbligo va tantloltre che il de- 
tentore. dell'industria deve proteggere i 
propri dipendenti anche dalle conseguen= 
ze delle disgrazie avvenute per propria 
imprudenza. Che quest’ultima. asserzio- 
ne è inesatta. risulta già dalla circostan- 
za che lor citato paragrafo parte espres- 
samente. dalla, premessa «che il lavoro 
venga sbrigato con circospezione». Se- 
condo il $ 1297 cod. civ., la premessa le- 
gale sta a favore della presunzione che 
l'attore, tenuto conto dei suoi 18 anni di 
età, è capace di quel grado di attenzione 
che corrisponde alla capacità comune. Im 
forza di questa disposizione di legge la 
responsabilità. del convenuto, è. dunque 
alquanto limitata, E° bensì vero che se la 
porta della vetrina fosse stata fatta se- 
condo il sistema accennato dall’ attore, 
egli, nel caso concreto, non avrebbe po- 
tuto ferirsi; ma qui importa. soltanto di 
sapere se il convenuto poteva e doveva 
riconoscere che le porte a due battenti 
delle sue vetrine erano pericolose per la 
sicurezza corporale dei suoi dipendenti 0, 
meno. Ora tale ipotesi è stata negata e; 
con ragione. È assodato:che 1’ attore por- 
tava in mano. le suaccennate.scatole. e 
che ciò, facendo non gli era tolta.la vi 
suale; il convenuto d'altro canto poteva, 
e doveva pensare che i suoi dipendenti, 
come tutte le persone assennaté, cammi-, 
nando guarderanno dinanzi a sè. Se l'at- 
‘tore avesse fatto così avrebbe, scansato 
il pericolo di urtare nella porta aperta 
della vetrina. Infine è assodato pure che 
l'arredamento dol negozio del convenuto 
corrispondeva alle prescrizioni dell’ auto- 
rità” ed agli ‘usi locali relativi agli eser- 
cizi del genere di quello di proprietà del 
convenuto. Non si può dire adunque che 
ussistesse una colpa qualsiasi da parte 
1 e la disgrazia toccata. 

all'attore stesse in nesso causale con. 
tale colpa. 


——s se 


dl 


ta PI ave- 

ione d re il proprio ne- 

gozio e di stabilirsi poi in na ‘o luo- 
0, era siata accordata al 7 gennaio 1911 
zione cauzionale contro la ditta 

ce; la ditta creditrice aveva così 
il diritto di pegno sul depo- 
e sui crediti della ditta debi- 
ds gennaio 1911, dunque 4 gior 
u aperto il concorso: sulle so- 


trice. AM 
ni dopo. 


debitore stesso. Il diritto di pegno ehe 
la ditta creditrice aveva acquistato al 
7 gennaio 1911 fu impugnato giudizia] 
mente dall'amministratore della imassa 
concursuale a sensi dei par. 5 e 6 della 
legge d'impugnazione coll’ osservazione 
che: 1, L'esecuzione cauzionale era stata 
accordata soltanto sulla base di uno 
scritto privato di una terza persona; Ja 
convenuta. ditta creditrice non avrebbe 
potuto chiedere in genere l’esecuzione 
cauzionale, rispettivamente non avreb- 
be potuto chiederla nè nel modo nè nel 
tempo in cui la chiese; 2, perchè - se- 
condo l'amministratore della massa - la 


convenuta ditta .atirice, quando acqui 
stò il diritto di pegno, era a giorno del- 


la già avvenuta sospensione dei paga- 
menti da parte del debitore e, dell’ inten- 
zione. ch'egli (aveva. di chiedere l'aper- 
tuta del concorso. Il petito basato su 
queste premesse e chiedente ché il di- 
ritto di pegno acquistato dalla ditta at- 
tricé venisse dichiarato inefficace. di 
fronte ai creditori consursuali, della dit- 
ta debitrice fu respinto dal primo giu- 
dice per questi motivi: Nel caso soggetto 
non sussistono le premesse. del par. 5 
della legge del 16 marzo 1884. Sulla ba- 
se di un titolo esecutivo non amcora va- 
lido li convenuta ha chiesto a sensì dei 
par. 370-377 del Regolamento esecutivo 
l'esecuzione cauzionale sui crediti di de- 


naro del debitore e per dimostrare il || 


pericolo al: quale essa era esposta di 
perdere il proprio credito ha esibito uno 
critto di una terza personax Il giudizio 
enne di dover, accordare sotto tali pre- 
messe la chiesta esecuzione cauzionale, 
rispettivamente il pignoramento delle 
cose, mobili e. dei. crediti di proprietà 
dell’obbligato.. Questa decisione è pas- 
sata in giudicato, Con ciò è assodato che 
Vattr aveva per legge il diritto di chi 
dere l'esecuzione cauzionale in parola: 
ed è stato assodato che nel caso conere- 
to le premesse legali ‘a ciò necessarie ‘e- 
Tano pienamente sussistenti. Per questo 
motivo non regge l'asserzione che la con- 
venuta non ‘aveva il diritto di chiedere 
secuzione cauzionale’ in' genere, oppu- 
re che non aveva il diritto di chiederìa 


dell'avvenuta sospensione! dei pa- | 
i, ‘avvenimento questo non'inso- 


(quali. appartengono» «danno chianamen 
‘toa comprendere, che levimposte del 8,29 


tito mei circoli commerciali, poteva con: 
stare alla convenuta od almeno esserle 
riconoscibile anche per altre circostan- 
ze; ma per poter parlare di sospensione 
dei pagamenti non. basta la mancanza 
momentanea di mezzi di pagamento, Ed 
anche il fatto, che: contro il. debitore fu» 
rono ésperite alcune esecuzioni, ion può 
considerarsi como una caratteristica 
della sospensione dei pagamenti, perchè 
adronta-di tutto-ciò sarebbe stato possi. 
bile che esistessero sufficienti mezzi di 
pagamento, anche se provvisoriamente 
Vincolati, A 

l'amministratore della. massa. concur: 
suale contro questa sentenza non venne 
fatto luogo ed anche la revisione. da es 
so interposta presso. ja Suprema Corte 
di giustizia contro ]a decisione di secon. 
da istanza andò respirlita per i seguenti 
motivi; La. revisione si. presenta-infon- 
datarrisultando dall'esame dogli atti che 
la convenuta ditta creditrice poteva he- 


nissimto chiedere l'esecuzione ‘cauzionale, | £ 


e ciò anche ienuto conto tanto del modo 
in cui la chiese quanto del tempo in eni 
acquistò il diritto di pegno. L'oberato è 
stato condannato al pagamento di due 
èrediti che la ditta ora convenuta van- 
tava verso di lui, l'uno di cor. 516.6 l'al 
tro di cor. 1594. Essa ditta poteva adun- 
que chiedere che i due erediti aggiudi- 
eatile vonissero anche effettivamente pa- 
gati. Ma se così è, essa aveva. allora 
altresì il ‘diritto di chiedere anche l'e- 
sécuzione cauzionale. A, mente del par, 
370 del Regolamento esecutivo, l'esecu- 
zione per l'assieurazione di crediti pico- 
nosciuti con sentenza può essere accor- 
data anche prima del passaggio in giu- 
dicato della sentenza stessa o prima del- 
la seadenza del termine di prestazione, 
iualora il giudizio sia convinto. che sen- 
za tale concessione l'incasso del. credito 
potrebbe essere sensibilmente ostacolato 
o addirittura frustrato. Se ora si pren- 
dono in esame de veircostanze sotto le 
quali il giudizio accordò esecuzione 
cauzionale, risulta che esso ha fatto luo- 
go con piena ragione alla domanda del 
Ja convenuta. La quale, nella. propria do- 
manda, ha addotto la circostanza che 
contro l’obbligato érano state presentato 
in quell’ultimo tempo parecchie petizio- 
ni e proposte esecutive, - circostanza del 
resto che potè essere rilevata anche da- 
gli atti {rovantisi in giudizio - ed. inol- 
tre, che Pohbligato stesso aveva l'inten- 
zione di vendere il proprio negozio è di 
stabilirsi. in um altro paese. A. sostegiio: 
di quest'ultima asserzione essa ha esi- 
bito uno scritto di uma terza persona nel 
quale era detto che era notoria l'inten- 
zione dell’obbligato di vendere il pro- 
prio negozio e di' trasportarsi. altrove. 
Per ‘l'ottenimento poi. della concessione 
d’esecuzione cauzionale, | Ja legge non 
prescrive prove. Basta che chi'la doman- 
da renda credibili le circostanze per le 
quali ritiene che il suo credito è. in pe- 
‘ricolo. Se quindi nel caso concreto il giu- 
dizio ha iitenuto provata la. credibilità 
o verosimiglianza dalle circostanze ad- 
dotte, convien.tener conto di tale con- 
vinzione, la quale del resto dev'essere 
‘tanto più giusta in quanto che bisogna 
considérare che gli, avvenimenti succos- 
sivi - l'aprimento del concorso - hanno 
dimostrato con tutta evidenza che le ap- 
prensioni della. convenuta, circa. la. pos- 
sibilità di incassare i propri crediti si 
sono avverate, a 

.. La convenuta, quindi, poteva chiede- 
re al 7 gennaio 1911 l'esecuzione cauzio- 
nale; e poiche Ie inf tanze hanno 


{|anche assodato che la convenuta all’e- 
poca in cui acquistò il diritto di pegno | 
a non 


oteva aver notizia della sospen- 
ione dei pagamenti da parte dell’obbli- 
gato, la petizione doveva andar respin- 
ta. con piena ragione. 3 


Le imposte sulla rendita personale del 
fallito non stanno ‘a carico della massa 
‘concursuale. In ùuna-sua; recente  deci- 
sione la Suprema. Corte di giustizia ha 
sancito Ja massima, che l'imposta sulla, 
rendita personale del fallito non forma 
oggetto di un debito della massa con- 
cursuale. 

L'amministratore della massa concur- 
suale di una società di commercio ave- 
va ricevuto l'ordine di pagare dalla so- 
stanza della-massa-le-imposte sulla ren- 
dita personale. ed altre contribuzioni 
concernenti le imposte sulla rendita dei 
soci della ditta cadutà in concorso, im- 
poste. Queste che erano  commisurate 
prima dell'aprimento del concorso ed il 
cui termine di pagamento, era invece 
venuto a scadere durante il concorso, 
L'amministratore ricorse contro questo 
ordine, che di fatti. venne poi anche 
tolto, 


La Suprema Corte di giustizia si as- 
sociò pienamente alle argomentazioni 
della istanza di ricorso, rilevando nella 
RROLHa motivazione quanto segue: La 


stanza di ricorso osservò con piena ra- 
gione che nel caso concreto non si può 
applicare il disposto del decreto aulieo 
del 8 febbraio 1821, perchè questo decre- 
fo statuisce unicamente, che nel proce- 
dimento eoncursuale non si può. impu- 
enare la liquidità delle imposte già in: 
Sinuate (6 non si. occupa, punto della 
questione del rango delle imposte ne 
procedimento di liquidazione. Ma anche 
gli invocati SS 28 e 29 ‘del Regolamento 
concursuale non offrono alcuna base le- 
gale al gravame, Il $ 28 del Regolamento 
concursualo stabilisce le norme secondo 
le quali Je masse concursuali devono 
roceder alla tacitazione dei propri. pas- 
ivi. Ed il $ 29 stabilisce poi quali de. 
i devono essere considerati come der 
econdo questo, para- 
grafo, della massa. vanno 
anneverate quelle spese che hanno per 
oggetto la manutenzione © l'ammi 
strazione della massa ed a queste spese 
appartengono pure imposte ed. altre 
pubbliche contribuzioni concernenti la 
massa, venute a scadenza, durante il 
i Se dunque già l’espressione 
«le imposte concernenti la massa» ‘ac- 
tenna all'opinione, che fra id ebiti della; 
massa non possono annoverarsi le im-| 


poste ed altre pubbliche contribuzioni | 


il concorso; il modo ini cui.la legge viene. 
‘generalmente applicata in questi ‘e si-| 
‘mili casi esclude ogni dubbio intorno! 
alla circostanza; che la legge prende in 
riflesso soltanto quelle imposte e pub- 
bliche contribuzioni che stanno in rela- 
zione colla manutenzione ed ammini- 
strazione della massa; Le parole «alle 


del: Regolamento  concursuale. devono 
stare in nesso causuale coll’amministra- 


‘zione; della rispettiva massa. sith) 


da um 
geito caso 


u 
tec ipporto reale 
fr ta manutenzione 
Ì d mi cur 
‘a Li 


All'appellazione, prodotta dal-|i 


:he per caso vengono a scadere durante li 


Corrispondenza aperta. Andrea. Gli e- 
steli che imnmigrano in età soggetta alla 
leva. Soggiacciono all' Gbbligo. regolare, di 
servizio. Quei ‘cittadini esteri che Conse- 
gupno la citadinanza, austriaca dono Sora: 


s#e1V ri supeletoria 

Milizia. — Tila Chi sedute una donna 
piomettendole di sposarla, commeite sun 
geato punibile dal codice penale. — Ines, 
Lucinico. La prole itima, della donna 
giudizialmente! se) 


tica in ùn'offic 
Wesi di prat 


di èlétiratecnieo, sel 
quale assistente operatore 


in un cinematografo. L'esame si da alla 
L'uogotenenza. — Eredila. Ai figli adottivi 


competono gli si diritti dei figli legit- 
timi alla succ one intestata rispetto al 
patrimonio che dall'adottante può essere 
liberamente ‘irasmesso cagli. eredi. i— Dar 
neygiato. Dei danni compiuti dalle eser- 
citazioni militari, tratta l'ordinanza mini. 
steriade del 24 luglio 1875 B. LI. N. 119. — 
Caffè Orientale, VI giudici sono nominati 
definitivamente ed a. vita dall'imperatore 
od in suo nome. — Mari4lima, Belvedere 
presso Grado, è alto & om. sul livello de 
imane, — Escursionista. Quell’enorme al 
bero che si trova nella villa -Bidischini in 
Banne è un cerro che ha. un'età da 400 a 
500 anni! Ha un' adi 0 Im — 
Mimosa, Nonvè certo di molto buon gusto 
quando vci si trova in compagnia di due 
signore offrire ‘un fiore ad. una sola. A 
tutte due o a messuna, —Triestif. 1) Per 
togliere le maechie di fango dagli imper 
meabili di color nero senza altera 
stoffa si usa acque e pong: 2) Le 
di Montevideo con i 
conta circa, 300.00) «ab 
ne conta 800.000. 3) La 
più imporiante della, Germania è la «Ge- 
sellschaft fiv Erdkunde» con sede a Ber- 
lino. Conta oltre 120% membri e po 
un capitale: di 500.000, marchi. —- (€ 
Fiuido per massaggio: Aicoor 100, olio la- 
vanda 1, canfora 5, sapone di (Candia 10, 
etere (solforico 5, Dopo. disciolto jl sapone 
e la canfora, si aggiunge. poco ai poco we- 


I 


«qua fino è che Ta miscela incomincia a in- | 


torbidirsi quindi Siofiltra; — Gladio. Per 
tingere i capelli in biondo scuro, si lava- 
no prima con soluzione di bicarbonato di 
soda fino a sgrassarli, poi si applica me- 
diante un pettime una soluzione di due 
gramoi di permanganato di potassa in un 
litro d'acqua, ser Imsudicia iroppo: la 
pelle, quindi si ascitigano è simumgona leg- 
germente con olia di oliva, Si usa pure a 
le scopo un infuso di camomilla 40. per- 
cente, applicando il medesimo mediante 
iu pettimte. —dssidua lettrice. Metta i 
materassi. che.wmuole Tiberave dalle tignuo- 
le in imo stanzino; io chiuda bene.e in 
um recipiente adatto; abbruci dello. zolfo 
nella proporzione. di.20»gr per osni.metro 
cubo di capacità dello nzino. L'anidri 
de sollorosa che si svilupperà (ucciderà 
indubbiamente ilé iignuole; in woche ore. 
Stia attenta al iu e. hel riaprire lo 
istemzino eviti di respirare i vapori asfis- 
sianti. prodotti alla. complistione dello 
zolfo. — 19/2. Un. mezzo per far sì che le 
lettere dirette al miliardario americano 
Pienponi ‘Morgan muon , vengano. cestinate 
dai suoi segretari? Confessiamo la nostra 
ignoranza, non lo conosciamo. — Waiuolo. 
Si rivolga a ‘uno specialista delle malattie 
della pelle. Riteniamo che le. icicature 
prodotte dal vaiolo mon. sieno; in genere 
‘cancellabili senza un'operazione. - Gra- 
to. La parola cabotaggio che significa na- 
vigazione costiera deriva dal home del ce- 
lebre navi satore veneziano Sebasnano Ca- 
bolo, — “emiramide. Il monte Antelao ha 
vun alzza di m. 3 La cifra eb'Ella in- 
— Viaggiatore. Da 
perelà; 


metri, 
IMoncent: 
bruk. Indirizzi «Leon: 
— Raro. Ne parl 
fo. Le sarà facile 
la Guida della. € 
gioco alle carte si chiaj 
me. Quella imponente dimostrazione con 
tro il vini ; della cane MNVVENNE a Vieno 
ma il 2 ottobre 1910. — Kalisper à for 
se convella dice, Se vuole e siamo sin= 
‘ceri dobbiamo però convenire. con la Sua 


— Via Remota, Quel 


fidanzata e ritenere ch’Ella mon esponga 
tutta, propria tutta la, verità. — Scomme 
su. 1) Da Monfa]e d.Adguileia chile 
18. 2) «La re È y Uel dott. B. Be- 


dfin G. Coana, 1993. 


nu Parenzo 


Ogni giorno una. Una signora incon- 
tra ‘una sua cx-cameriera, donna molto 
intelligente, che si era messa a fare la 
lavandaia, e aveva sposato uno stupi 
done: 

‘e 01, Giovarinar Comp mai hai spo. 
sato un uomo così imbecille? 

—. Vede, signora! ho molta biancheria 
da portare intorno, e se non avessh.spo- 
sato lui, sarei stata obbligata. a tenere 
un asino. 


SCIARADA INGATENATA. 
1. Sono ostinata assai. 
.. Sulle scemey.o lettor mi troverai. 
1.2. Bianco non è nè nero. 
Questo dire ti nosso dell’ intero. 
Spiegazione del ginoco precedente: 
CALDA... FALDA: 
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RODOLFO SCHULTZE 


; DI BERLINO i # 
Totnico-Dentista contessionato 
Piazza Barriera vecchia 


ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


Denti attificiali secondo i progressi della 
fecnica moderna, Si garantisce un'esecu- 
ne partcidsaime: ‘Prezzi moderati, alla 


DERE della classe meno abblente, - Ri 


rnrazioni vengono eseguite in due ore. - 
È ‘Riceve; dalle 9-1 è dalla 3:7, 


Mali dicuore 


COR DICO F2A OTT-CANDELA 
RR a A A 


INBELVINI, BESANA, ROSA A C.-MILANO 
Depasito a Trieste presso Mario Lang 


UNICA PER LO SVILUPPO 
RURATURO DEL SENO D 


‘CREME 
0 


PRINCIPALI CITT 
DEI MONDO QD 


‘ Drogheria Pettorich 
© Aoguedotto 


Hare la digestioh@,. 


“nc a cRETECHITS- presso VELDES, 


a scopone. — C0- 


Le informazioni della «Corrispondenza aperia» sono del tutto gratuite. 


H..fot* 
nell'arte lirica 


La creatrice 
dell’,.Ilsabeau® 
‘alla Scala - 1972 


«Ammalata di stomago ricorsi al porten- 


+. didelina Agostinelli-Quireli! 


Il trionfatore 
alla Scala - 1999 


«Per costante abitudine io non prendo 


mai medicine: ma faccio volentieri Bece- 


zione per il «tot» che è per me il sovramo 
dei tonigi e dei digestivi, 


-p Rinaldo Grassi 


Lastella trionfatrice 


«]l «tot» è oggi il rimedio più  effitate 
per le malattie. di stomacor io da molto 
Ne faccio uso e mi irovo soddisfattissima. 


sRugenia Burzio! 


La creatrice 
della ,,Traviata* 


. *..Mi rremedichiararvi che i risultati ot 
temuti coliluso del «tot» furono eccellenti... 
«Il «tot» è un digestivo degno della sua 


fama... 
Rosina Storchiof 


Un’insigne beltà 
del teatro lirico 


IL Vosno «tot» è semplicemente strap 
dinario;vle.itavo mnolto effieacermel facili- 


slitta! Gavalierif 


La ,movella Patti 


itrionfatrice a Londra e a NewYork 


«...Ho provato il vostro mirabile «toîp e 


ben volentieti attesto. di \averne ‘ottenuto | 


Risultati miracolosi, tanto che vi prego di 
farmene un secondo invio... Ì 

©. {Mi farò un dovere di raccomamdarlo 
caldamente anche gi miei colleghi darte... 


— | 


Affittamsi er terno 


PICCOLA VILLA 


15 minuti distante da VELDES, 


senza mobiglio, con giardino e parco per 


CASA EON GIARDINO 


Î0 minuti distante dalla stazione di 
Veldes, adatta specialmente quale trat 
toria: — Eventualmente i 
vendonsi a buon prezzo ed a condizioni 
favorevoli. 

Rivolgersi: AL6IS PRESERN, portinaio, 
Lubiana Knaffelgasse 9. 


RIMEDIO 
RICOSTITUENTE 


è la 


lano Godi 


Nell EMULSIONE GODINA 1° olio di 
È fegato di merluzzo,è ridotto in tale 
forma, da venire assimilato diretta. 
mente e introdotto nella circolazione 
degli umori» del. nostro \corpo senza 
bisogno di speciale digestione nello 
stomaco o nell'intestino. la sua effica- 
cia è quindi. non solo più sollecita 
i maranche più attiva dell’ ordìnario 
i ò olio di merluzzo. 
L'EMULSIONE GODINA. costituisce 
i un liquore denso, eremoso, gradito al 
palto; che viene preso assai volentieri 
da bambini ed adulti, è somministrato 
anche a lungo, non produee nè intolle- 
ranza, nè disturbi nella digestione, 


'Trovasi presso i produttori 
R., & G. GODINA, ‘Frieste 
FARMACIE: 

All'«lgea», Via del Farneto 4 
«Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
ed in tutte le Farmasio, 

Unia bottiglia Cerene due 


due stabili! 


interesse 
annuo 


Il relativo Ufficio, che 


meridiane alle 


in Trieste 
(SEDE COME ALLE & WIRNEAD 
Capitale e riserva Corone $8,000,000.— 


Riceve depositi di danaroversa tbretti 
4% ento 


*imposta sulle rendite 


en 


si occupa pure di tutte le 


operazioni di Cambiovalute, sito al pianoterra dello 
stabile ,,Tergesteo“ in piazza della Borsa, è aperto 
al pubblico ininterrottamenie dalie ore 8 anti- 


ore © pomeridiane. 


ro 


Versamenti fruttiferi in conto corrente 


a comdizioni da comvesmirsi 


o 


Custodia ed Amministrazione di Valori 


tranco dci spese. 


Savvenzioni su valori, Biglietti di lotteria, cavaii di ha- 
stimenti e verse alive garanzie, a modiche condizioni, 


Caffè Surrogato di Kolin 


si raccomanda 
come il migliore! 


Fabbriche: Lubiana, Kolin, Prostizow, Riecany ecc.ecc. 


tensi lavori mentali, nevrastenia, ecc. 


Debolezza virile 


nelle sne particolari forme di impotenza, polluzioni, spermaiorrea, immressionabi- 
lità, guarisce radicalmente col TEOS, preparato di fama mondiale. Il TEOS è il 
primo e. più vitale alimento, non solo del cervello, del midollo-spinale e di tutti 
i nervi periferici, ma aliresì del sangue, e per mezzo di questo, di tutto l'organi- 
smo. I TEOS non ha competitori nella sua azione rigeneratrice delle forze fisiche 
dell'organismo e delle funzioni intellettuali. Potentissimo ed insuperabile rinvige- 
ritore dei centri genitali nervosi, ridà alla delicata e importantissima funzione 
sessuale la forza e la virilità diminuita o perduta, per l’età, errori giovanili, in- 


Torna 2 rendere uomo chi non lo era più, 


Procura il henessere e l'eutoria di cui gode chi sa di avere normali le più impot- 
tanti funzioni del proprio organismo. Ridando permanentemente intatta la fun- 


Kappresentanza e deposito a I'rieste 


VW. TJTANACK &cC.0 È 


che grazie al suo sapore squisito, la sua 
efficacia blanda e sicura può considerarsi, 
con ragione, come il purgante preferito 
ugualmente dagli adulti e dai bambini, 
non dovrebbe mancare in nessuna famiglia. 
Raccomandato caldamente da numerosi 
medici, Un vasetto di latta originale, con- 
tenente 20 tavolette con sapore di frutta 
costa Corone 1,30. ve 

Vendesi nella farmacie, oppure a mezzo 
del depositario generale: 


Farmacista C. Brady, 
VIENNA I., Pleîscnmarkt Nr. 15, 


I. PICCOLO, pag. IV, 29 Aprile 1912, N 11062, 


‘ari fer foviari a disposizione del pubblico nel salone d' SI del Sco 


‘Pausa Al i _ | Attonte SIgnores > caré il testo degli avvisi collettivi per, renderne più a NI, DIE camere, camerino, v. 
Za Der Tr D Prime i ; pai i Vidente .1o! scopo e li' pubblica, -secondo 1 propri criteì cucina, parchetti, qu I; torto, ai 
rima di fare acquisti OSSErV: nella'rubrica' corrispondente; non assume alcuna respon- { tansi prontamente, cor. 360. Guardiella 1766 


a Lengenfeld (in vicinanza di Aslng) 


prezzi con quelli di qualche co. operativi sabilità perla pubblicazione : in giorni. determina strada ‘principale, Opicina  rimpetto Fi- 


Isetva' infine il diritto di non pubblicare qualsia Den (8995 Li 
Cor. | serzione, telli, senza. indi e VIT È 
ve î) Î ni \} ce Molfetta sopràffino puro al litro Sara i Motivi deli viauios a acuto. caso l'importo pa- ARTAMENTI; ‘alconi da vtre a sel 
Î 05 DÌ (1) issima vi à gato vlene restituito. o) SE RO moderno, vastissimi lo- 
da tavola, sopraffino..... » ; Quando ‘in un avriso collettivo c'è tunaiezione fu i per negozi. In- 
; . composta di 12 locali, scuderia, circa! » da tavola, mezzofino . ©» pà E ne SA pianotorra; i Ò _ 10047 L 
c 4000 metri quadrati di terreno pet giar-|, Oliva, fino levante. . | »° [2 {dote l'indirizzo verrà dato in iscritto, Chi desidera | f P. due stanze, 
(Piazza Nuova 2) dino, vicino alla stazione, posizione salu- i g | fertissi del telefono chiami I1/N, 500. - Indicare sempre | Hi stanzetta, camerino, cucina, ‘acqua, ges, 
Capitale e riserve Corone 213 milioni circa berrima, passeggiate incantevoli, Metà mangiabile, fino. . , >» fl uumoro, dell'avviso del quale si vuole informazione: | affittasi agosto. Manzoni ib. 9959 L 
a Lo - eo ORLO di paga- mangiabile, mezzofino.. > 8 PERSONALE _ DI "SERVIZIO d a due a cinque stanze 
er mento. rattasi anche con mediatori. — Li ccessori, nonchè botteghe, appigio- 
ara n Ò z ] È Offerte al «Piccolo» sub «Assling». su Mocca .. ... ... alchilogr. 3.60] 3 cent; in it . SO) 50 cent. ine Gir ui hai 
= = nine » Portoricco .... . n. | 1.289|_r_1r—rnmnannininin‘[ MedORtO. 57, E e e 
j % L 
DIUL - i . » S. Domingo eletto » | 34|(\AMERIERA giovane, pratica stirare e cu; | BPARTAWE ‘man 
i 9 i À izinî, locali, ne- 
A ; Ì ORA »S. Salvador » 3.04] Sito, buoni. aitestati, cercasi. Indirizzo|, so i gtanze. comodità: cucina affittan- 
; ’ DINCANO I ORA AE f 
nelle proprie fiche dei GI » Santos, sopraffino >, ia (OMESTICA” capace, che sappia cuoinare mei i So 
la gotta, cal Rd Santos, fino... . IVI sic ROIO ra Bet RES negozio d'angolo: altro diue porte, sulla 
fenolla, patri sr alla vescica € PINE Descr 3 strada, re prontamente. Him, R. 
; rianimazione i Manna N. 9. 10046 L 9 
malattie ag lo stomaco 
1Sobii in: AcqU dla) > Arturo Gortan DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. |. il 
per conto dei pubblico, > SR ia Fota co ORALI SARE ACQUIS VENDITE DROCCASIONE, 
Erre SA 4 
sel HAUFFEUR meccanico, | ventottenne, ST I 0 
Informazioni per impieghi di capifali a scono d'amministrazione di {rimani pale | Via Torre bianca 45 (ang. Via Carducci) | U paria. italiano. ‘ungherese, tedesco è e o Minimo 90 cent 
Normazioni | RI dI capi po di amministrazione di palrimoni. DEPOSITO GENERALE PERO È croato, ‘cerca posto l maggio in città” 4 
per Trieste, Istria e la Dal- x. - = SDAI iI ‘Offerte “«Chauffeur 5154» i (IOLETTE  finissime, primaria fabbri- 
UFFICIO DI CAMBIO mazia, e contemporaneamente fonte Pi 2 BE 6154 C cazione, vendonsi Drezzi eccezionali. 
d'informazioni per ciò che riguarda lo stabili-{ |. - x Mec DATE Tensivnao) parla italiano; dest: 110176 Mo 
(Via S. Antonio N. 5) mento di cura: E PIO: LICEI Rae tedesco e ‘sloveno, ‘offresi quale archiv loVa, serittu- 


Giorgio Sanguinetti (succ. Wiesenreitor & C.) 
ta via Valtirivo 13, LEGA 723. 


sui servo d'ufficio, portiere oa altro. Indi* si occasigne, E 


aperto fnintarroffamente darante il giorno, 


di lusso e comuni 


® ® CI ® ° 1 
Libretti di FISParmmio a È; 3] si netto È — Ion ‘provetto. Conoscenza. italia- Giovanni. ila, © O dl8gimo M 
14 i) . Ga exzerie: i edesco e francese, lunga pratica com- ima vendesi; ri: 
: A sor PP na STI UU mero le, offresi prontamente, Disposto an- |: vendi esolusi. Indirizzo. al Piccolo. È 
Locazione di tasselia di sicurezza i VR Yiaggiore. Offerte al Piccolo «Legna o 5196 M Y 
Grredamenti CRA I Dr pri 078 CI (QATOTTINO vendesi; esclusi rivenditori, 
(SBATTE S) SR li AR sa bravissima, 15 anni, pr }: Indirizzo Piccolo. 5164 M 
verso miti canoni d’affitto anche per breve fompo. ‘compieio e ‘ettgol fe Le a Seno Tecn i endes preizo vera secdsione. Indini: 
pezzi. i i Pezzi | ‘iÎvamente mì 1 Indi | 20 Piccolo, n, 14513 M 
Siate p ZIONI domande decreti, peri: ii 
Non dimenticato che i più graditi DE H«G=/A 4, sono sompro Paolo Gastwirth lenze, suppliche, sudditanze, domande i CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI Î| 
tutti gli oggetti che portano la marca della vecchia e rinomata ditta i FAoIo VASTITÀ : .|militari. Indirizzo. Piccolo. - : 15355 CDI AZIENDE COMMER. è INDUSTRIALI i 
7 aa Tapi - cent. la parola - minizio 60 (cent. il 
URI 10 Ta) Ù) tp ia Dtadion 6 LI STI DISPONIBILI. _—____mtnnrmouitrr11 
EMI LI M IL E hl (2) (Teatro Fenic@ bf 5 sl în parola)» SON 50\cent. © | (o disponibili, per intavolazioni { 
24 traslocato nel nuovo negozio via S. Antonio 4 3 t Telefono: N. 22-65 iz ci || fIUCITRICI specialmente camiciaie, trova- ioni SOS PTT) n I 
viccamento fornito in anelli e orecchini in bri llanti e diamauti cercate 1° | fogronta occupazione. Rivolgersi, Sale | GOCTO avo. Bione reranza. saDpla a: 
catene, braccialetti, argenteria, orologi di pracisione ed orologi a pendolo | {É È ; & sE Ù Tono di sio =IR SHelo dita Sola fa | 
3 1 5 ; M ‘ a e Cer- | 
dello migliori fabbriche, la convenienza dol È HE on9 sti nr i| Illcisione, disegno, buone referenze, cer- | casi. Guadagno! incalcol l'attuale, par i 
j 5 È SERALI la Co Hi casi: ‘per stabilimento industriale. Offerte | drone viaggerà. Schiarimenti via Nuova 
e la troverete soltanto nel grande ; DD ECLAVYLI ia | con rretese e referenze sub «Meccanico» [47 DE 
Seno 50, dated) | Si Piccolo > i a Si Sio 30195 DA ATTORIE, negozi, latterie e drogheria 
Farmasia fia Ma tei pratiche ‘e garzone con paga con decreto, valore 300 corone, centrica 
” Di CRE DE ‘fare «calze a macchina cercansi, - posizione, vendonsi, Rivolgersi via Nuo- 
@. Stanich .. | Maria Simeoni, Via.:S. Lazzaro 10, 6367 D |va 47, 10099 N i 
| gp | SERINDERRE Sad ARTA ‘con buone referenze per iaVori . - j 
È i 2 i bianco per signora e signore, cercasi L | 
; «gar è ‘@ nella farmacia GHERSETTICH, Pisino ;| prontamente. da famiglia. Ollerle. sub RRSUISITE VENDITA DI CASE; f. 
A FRERII 0 pvi: INZI ‘farmacia MARINCOVICH (Ricci) Po «Capacità 9835» Piocolo, | 9835 D 6 cent. la paola » minimo 60 cent. i 
i | e mangiabile centesimi 84, ‘olii «CAMERE È È 
e sig ‘oliva Istria dr, 1; italian ASETTE da cor. ‘10.000-12.000  vendonsi 
i Piazza Rosar 10.1 sN cor. 1:40" tto S CH Hi GO mm BILIATE E FEENSIONI PRIVATE verso pagamento rateale mensile. - Ri- | 
di r i ; ranco a domicilio. CURIEL B:cent. la petaià- ù i mo 50 cent. : . |volgersi Tavini, via ntenorei ore 
(Edificio Scolastico) S Francesco dh Tel, 139, R.4. |" 5 - i ci n 7; °oîse 5 
5 Spedizioni perla provincia a (MER ù iliata; | ULLA spiendraa: casette doli cimpagna, h 
_ richiesta in vasi da 5 litri. si piccolo saldo, vendonsi. Via ARE $ 
î va 10097 E 
i I anna E. INDUSTRIA, 
; je i ; ; È i 5049” "> 6 cent. Ja. parela - minimo 60) cen d 
I ate A ANZA, eleganiemente ammobiliata. con |* 6 ? ; a wr 
so Lana ffittasi - IRSA Ài 1 , case, «camere, ville, 
È 46 E iv da ‘affittare, eventualmente: da 
Liar i gi n ‘endi ; vendere, chi ne tiene rivolgersi: Via Nuo- È 
; :| ‘piccoli: ami fasi, prezzo | va Ali > > i 10096 PL \ 
Marca ; g i 3achi ‘sc 006 E |MMAPIGLIATURA splendida biondo-oro pro: <A 
t, 7 Inez x î pri duce estratto camomilla speciale inno- 
Koestin È n DI o ISTRUZIONE, ; 3 cuo. ‘Farmacia ‘Minerva, Piazza. S, Fran- bi 
- ; i B'eent. la paroln - minimo 50 cent... 
ire 
i NFUGAZIONE latina, ‘greca, sansorit è 
5 Sire-Sire di Koestlin incese, slava, urigherese, tedesca, tir- | q; lgs per fgmuigie, fecit, mengli 
| [ea È = “n dieci lezioni. Indirizzo al Piccolo. otto, ci ‘anche i Presso î 
VECEDA E Rioni VIE RR MOST cat i ite librerie. = 10045 4 
H . T-L Ada Ù ‘ IORSIDE DISTISE: TRS: 3 - 7 = ; 
I È Lobe di Koestlin parfaitement Ne trancio Talenand et cc dio i - 
Î $ TRI Ù po: institutrice. ou STI e trovano: “salone ‘stiriamo h 
I le, SERE ? nsltn moiselle dé. i Pian dalle macellato, galli (1.60, galline 2.20. Gi Ma 
Q Albert di iS Miola ii sul I a 
(1%) ( impartisce ‘le- i RI I LR STRIna, pi 
der K tli ‘ anche in” nea inglese ‘e francese. 0a > EoEG Du Sa J 
£4 Rido di OEestilli ;{ Sorivere sub. «H. Lia Casella ‘Postale: #06 a i Toni 
cai IT. vso di perfetta. dizione | w;. Si: È 
Sempre freschi in pacchetti brevettati Tir x di cenno .all'ante |< VITO. d ica per howis, ni i Hd 
È È 1 N , i 21usenpin nl Via Gatteri È 
i simi , 2) i nègozianti e privati offresi Trieste 6 1. Rab 
iL finis: : a miglior OE ; SIG O INI mo a 
5 ‘imen er bambini e i, - gi da. si 
Seti RAR PAPA A TMalahi ‘OFFERTE DI APPARTAMENTI, | OLETE Furrire in Deh Ra dr 
i BOTTEGHE, MAGAZZINI EC È confetti balsamico antisetti 
; Dica ) = ; nt. Ja ‘paroli - minimo 00 i; Ti F; fi 
ji oo 0 - ragazzi. Paga: 
5 3 5 pae (o Ì ” stanze, ‘menti. rateali, Via Antonio. Caccia 6, l}, B9 
Rappresentante Generale per 2A Istria, Friuli e Goriziano fitiolo, grande | primo. 5157 1 o 


terrazza, ‘con pergolato RIO gas, SIN LE SII na 

a , È anche prima. Piaz- DIVERSI 
Ù "4478 59) é IEEntd la parola - minimo 60 cent. 

Foa n : 5 dra î Lo) à ; Méridi IIGNORE vedovo quarantaduenne, con Ù 

L'OLEIFICIO P. MANZUTTO DI TNAGO A D i À ì 99) Li 1 one, i piccola, industria, cerca! signora ‘Vedova È 

invia verso assegno, in recipienti chiusi, franco d’oguni spasaa-domieilio, x i î EIA EE SILA A J|P 9 signorina con. piccolo capitale, scopo 


VIRGILIO GALLICO, via Giulia N, 5 — Telefono 1979! 


LI Ù al Soa i|mmatrinionio, Offerte sub «Azienda 93» Po. 
one É 5 pas i £ $ Pi ; s 7 Mitre. sì î Sta Centrale. 
pets | j prioni i Po : j PRSRTICIRA i A aisi m î Ure” "ATRICE sutonizzata eli Stan à 
H i RIO a È 9 pi @azior scrupolosa nettezza! cure " d 
ESSO Db: st par I 1008 izzo: calo. 5225 Ri 


di propria produzione, primissima qualità, nel quanti. 
tativo di 10 litri, per complessive Cor. 18. 


_Bivolgersi direttamente alla ditta P. MANZUTTO in UMAGO 


Uce ELETTRICA Cav 


Umb rio Navarra » Trieste 
Via zonte 1 Telefono 1628. 


Buenos Ares 3910 È 


Te casi ci siccità Io di mancanza d’acqua È i 


le LOGOMOBILI A VAPORE BREVETTATE 


della fabbrica 


HEINRICH LANZ, MANNHEIM 


ra resentano peri 
pp: 


proprotri di for IL 
conveniente nel lavoro e adatta per a Tolo 


UFFICIO AUSTRIACO DI VENDITA: 
EMIL HONIGMANN, VIENNA [X/4, Loblichgasse 4. 


Telefono internrbano 15994. — Visita dell'ingegnere gratuita. 
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Sapore squisito. ‘’. Oltre 7003 Certutolti medie ue SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, “È 
Premiato con 23 Medaglie in varie. Esposizioni. no do IN P EDIZION Ì, R ITI RI. e CONS E GN F È 
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GquOUrquoo: |Op mr opavid nid'er 


RI ITA 


enna 1310: Diploma d’ onore dello Stato (massima di 


f E Produzione annua fino a 2000 locomo 


Esposizione internaz. di caccia, 


Di 


HENRI GERMAIN. — Si e no; è stato un'caso. Stavo pas: 


bruciavano: Era :il ‘presentimento i 


on ho nulla da ass in ricam-|. — Non ditemi addio, ma‘arrivedorci, |Z 


|bio, ce fuorchè la mia riconoscenza. |'esclamò «con improvvisa esaltazione. Se. l va dA ME arno ancora defl-|seggiando lassù. Ma dove vai, gosì ‘bollo, 
P Dicendo Queste parole, la Fata si alzò leggete: nell’avvenire,: la. vostra -divi; la” giacca, sul pett c nire.; i nr Tonio mio? 
ba Fil Fil nelle £ PUO ier gue come a. malincuore, Lo!zione non è però infallibile. Potete, in- re ) ‘patpitate. Poi si alzò e camminan-| Accelerò vil passo iscacciare. quel-! -— A Auraz. E tu, di dove DR così 
TEGO limpido dei suoi occhi azzurri, |gannarvi. sana do a.passi lenti verso il ‘castello, l'incubo e poco. Linn (o. senza, cr ‘Tossa?... Sembri un papavero... 
E si fissò un momento, brillante: e profon- — Non credo. £ Zi MOrò:.. i pere come vi era ‘andata, allaestremi CS 02: - vengo dal bosco - rispose la 5 
s Proprietà letteraria - Ripr FLO gu gne Viola: do, nelle nere: pupille dell’ ufficiale, pie-|, — Lasciate, agite il tempo, le ..circo-|, —— Orfana!... Chissà di d ve viené? © ‘|della, collina che:-domina la vallata dij Fata con un SI d’imbarazzo; Ta ho A 
E si r ine di vera tenerezza, quasi. dì pre-|stanze e conservatemi: Ta; vostra. amici- Ta, Fata dell’ Ericaia, aveva raggiunto | Tré- RESA in.-un. grandioso accavalla: amminato in fretta, ho perfino corso. si 
—.A che scopo? - disse la fonciul'a ghiera. zia; è tutto quello che vi. domando, per intanto la porticina. Ella si volse, sor- 6 di.roccie. Cento metri più in bas -—«Perchè? . © i 


genza riuscire a nascondere ja sva. im- 


riprese ella con accento grave,|ora.4 rise da lontano all'ufficiale, uscì dalla È lino immobile addormentato nell: — Non lo. so, Volevo acchiappare una 


provvisa malinconia. Conoseerci meglio irato, sì, leggo: nel vostro -pen-|-- Va bene; poichè lo. Volote assolu tenuta e si diede a camminare dritta da- ‘suo. nido di verzura, rifletteva la sua fac-|bella farfalla. | 
significherebbe crearci un argomento di te leale e sincero, ne sono cer-|mente, tornerò qualche volta. Arrive-|vanti.a sè, Dove*andava? Alla ventura, |‘ nell'acqua | irasparente . deli. /— Che Yolava Via: ogni volta, DANVETGE Vis 
tristezza e di rimpianti inutili. E° vem- convinzione è preziosa pel inio | derci! 7 come. faceva, spesso, immersa nelle ri- i da una nuoy ? — SL Ù 
pre doloroso troncare un affetto. Che-re tato cuore di vero affetto, ma ci fer-| ‘E leggera, vivace, la Fata dell'Ericaia foni numerose. e tumultuose, della'| ui; subito © desiderio, la Fata dell'Ericaia | .E per, coni l’attenzione ;del giova. È 
lazioni possono esistere, vi ripeto, fi emo gui, giacchè, prevedo l'avvenire; s'allontanò rapidamente, . senza che s1isua fantasia, Ma° quel giorno le cose de trò in un viottolo da capre che scen-lne che la guardava attentamente con 

una povera fattucchiera come me, m 5 î 


ante per voi, cupo per me. I nostri giovane capitano, sorpreso da quella fu-|la natura non.‘ intere: X de‘in forma di nastr 


persistente ‘sorpresa, soggiunse subito: 
serabile, senza famiglia ed'un ricco uffici È is e p. 5 


stini scritti lassù, seguitò alzando al|ga, avesse il tempo di ‘ratenerla, Nonldeva nè gli alberi da ggianti, nè je cie: ele ginestre, fino alla Via:maestra, | — Che.cosa vai a fare @ Auraz? 
ciale come voi? È . | cielo uno sguardo strano, sembrano do-|gli sarebbe stato. possibile di seguire efgili pianticelle, nè i fiori’ smaglianti; jessnella,. era; abituata a quella:pe-! 1 A trovare il babbo. pe 
— Rifiutate dunque l'offerta della mia}ver camminare paralleli. Ma un ostaco-|raggiungere la fanciulla perchè questa [non ammirava? più’lo ‘api entdore del cielo | ricolosa. discesa. — . — E' a casa? Lo credevo in giro, dalla i 
amicizia? invincil ile, doloroso e che mi s era Messa a correro. Daniele rimase alfazzurro, i capricciosi efigtti di lice tra|- finalmente sulla strada, quan parte. di, Redou. 
— No, non la rifiuto, ma la temno.... per l’anima un giorno, deve se-|suo posto, seguendo, con lo sguardo ar-|le foglie tremule.,, Guardava dentro. di Ù ride sbucare dal: suo che, condu- —. Anch'io, ma. pare ché sia tornato ' 
l'avvenire. Le gioie non s'acquistano che| pararci. L'avvenire non ci appartiene;|dente la graziosa figurina che scompari- |sè, con insolito sgomento, constatandovi I ieri*dopopranzo ;e iersera m'ha fatto di- 
coi dolori ed io ho paura di soffrire, esso è in mano alle potenze sovranna- | va fra gli alberi. {un'oscutità di’ ‘pensiero. ed un turb: esta, «Gli. ci re/da, un ragazzo di Saint- Anne che 


— Perchè non dovreste essere f-lice turali che ci guidano, ‘Per voi vedo.la 


—/Ch'io ne ‘sia già innamorato? - si 
di poter contare, da vicino o da Maio, luce, il SR la gioia; per me, i dolori, ri- 


| mento che 1a'stipivano quasi la ir 
domandò ansiosamente, ricadendo  pen-| 


‘da da lui stamattina senza fallo, Anzi il 
tavano. Ella.vi vedeva cresvore i get 


LTagazzo doveva avere una lettera anche 


sopra. un appoggio disinteressato, s.j,a|solamento, la notte d’una tristezza infi-|sieroso sulla panca. i d'un sentimento nuovo, indefinibile, | aff fett Fica pel. mio padrone Legneu ch'è. partito da; % 
una devozione che potrebbe. un «in co o|nita, Addio! Ad un tratto vide‘ai suoi ‘piedi ‘il maz- {ce ed. amaro ad.un tempo. Distingi È ‘|più di un'ora col. suo carrozzino. f 
l'altro riuscirvi utile? E Mentre la Fata dell’Ericaia. parlava |zolino d’erica che la’ fanciulla portava|in una specie di luce nuova el an — Buon giorno, Sorenina buon giorno|  — Ahi e non sai perchè il babbo ti 


sempre alla cintola, Lo raccattò proh- 
tamente, lo guardò un istante con emo- 


— Sì, ne sarei felice e' orgogliosa. MACON quell’accento quasi profetico, Danie- 


; nebulosa, una-maschia” figira leale, ri-|signora Fata - replicò sorridendo il gio-]manda a chiamare? 
come potrei compensare la vostra Cavo-Ile s'era alzato, profondamente turbato. 


schiarata da due occhi na che $ ‘ vine. Venivi a farmi visitar i E (Continua). 
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